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appena si compiacque la Provvidenza di rea- 
der feconde le ricerche da me istituite sulla vita 
degli uomini e sulle malattie cui va sottoposta ; è 
fummi per essa permesso di veder squarciata la « 
benda che una viziosa istituzione aveva elevata 
avanti gli occhi miei; e pubblicare colie Istituzicmi 
di Medicina pratica veritk utili al genere umano; 
che uno stuolo di scrittori , di giornalisti , di me< 
dici , di studenti , e di altri ancora , simulando 
di gavazzare tra loro si levarono contro 1* autore 
delle sopraddette Istruzioni, ed in mille guise cap* 
ponendo la di lui stima che onorate fatiche lette- 
rarie gli hanno acquistata nella popolosa Capitale 
e nei paesi pin remoti delia Republica letteraria , 
incominciarono a combatterlo con giornali, con li- 
bri , con memorie , e con quanti mai esistono mezzi 
valevoli a stramazzare la verità , e T autore che 
Pha prodotta. Dissero gli uni che queste Istituzio-^ 
ni potevano essere scritte con maggiore chiarezza,' 
e che sonnecchiando il loro autore aveva appena 
eletto un metodo idoneo ad esprimere le verità che 
vi si tt'ovano consegnate: risposero gli altri eh* io 
era detestabile seguace della teoria umorale : pocct 
accorti , taluni m* imputarono tutti i difetti del 
brownnianismo: replicavano altri eh’ io riconoscévat 
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l’ esistenza di a5 clialcsi gener.il i ; e ch’era il più - 
ostinato porseculore delle novità che la Filosofia - 
del secolo si sforza d’ introdurre nella scienza me- 
dica. Aggiungete a tutto questo le manovre , le 
imposture , le contumelie , le maldicenze , i rig- 
giri in fine adoprati.per tenere la gioventù ottene- ' ' 
Lrata c lontana dai lumi sparsi nelle opere mie ; e 
vi troverete al fatto, che l’ignoranza, 1’ impostura ' 
e '1 brutale empirismo insospettili dei progressi che 
stan facendo le verità da me pubblicate a vantag- 
gio degli uomini, bau tentate tutte le vie, ed esauriti 
tutti i mezzi, i più indecenti ancora ,a mio disdoro. 

È qnì osservale di proposito, che nel fatto, che dii J 
riguarda, la gelosia, e la maldicenza han gareggiat^> 

' nel serbare quello stesso procedimento che la sto- ' 

! ria delle lettere invidiate da gi’an tempo ha rilevalo : j 

cioè hanno cominciato dal dire che le opere mie non ' 

contenevano alcuna delle verità utili all’ insegna- - | 

mento ; divergendo poi dal vizioso sentiero , nel > 

quale non han potuto sostenersi , sou ricorse alle 1 

contumelie c ad altri mezzi poco onorevoli ; ed in 
fine non avendo granfalto guadagnato colle armi 
della viltà , mi hanno accusalo di plagio , dicendo che '' 

le cose mie, se pur vere esse fossero, son viete e car- 
pite da nitri autori. 11 vero è, immortali e giustissimi 
scienziati, che 1’ aspra guerra vien mossa contro di 
me da un partito avido di sciupare il sangue umano, 
eh' è quello dei seguaci della sedicente dottrina scio- ! 

^lienie o coiHrostimolante; dalla quale non mi piacque 
accattare le idee che bau servilo all’ innalzamento 
del mio lavoro scientifico: il vero è che io ho chia- 
mati inumani e sanguinaiii i melodi medicinali che 
.. si pretende di sosteuere a discapito della ragione 
e della salute pubblica ; il vero è eh’ io coll’ av- • 
vicinare il sewilmeulo dei più savii c seniori me- ’ ' ; 
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• fliai della gfan capitale , lio pur contràddeU: » e ' 
contraddico tuttavia (jueslì mètodi sghignando ‘ 
sempre ed ‘ abborrendo la così detta dottrina del 
contróstiraolo , ed i suoi perniciosi errori troppo 
in oggi sparsi presso quella parte della giovcntii 
eh’ è la più stolta , e da viziose novissime istitu- 
zioni inasinita : il vero è che questo lavoro non ’ * 

poteva garbare il compiacimento di ^uei par- • 
tigiahi che fanno mestieri di portare in trionfo 
le vertigini dell’ umana Jfantasia , e che innodia- 
no la ragione j il vero è in’fine'', giustissimi 
scienziati che i miei dotti contraddittori iion'aven- ' v 
do, più ragioni ed argomenti per combattere Ià ',1 
dottrina messa in luce a rovina del conirostimoìo; 
ricorrono oggi agl’inani ornamenti, cd alle arinr- 
vili della butfoneria e delle ciarle; ricorrono alle 
grida, agli schiamazzi popolari per trombettare ed 
assordare -le orecchio ael pubblico , q per rcn-’' 
derle così incapaci di ascoltare la giustizia che mi ■ ^ 
compete. Ma se egli è certo che la verità e la ra- 
gione non mai haii parlalo con tuono sì allo e noti 
mai han proceduto con maniere sì indecenti ; è 
ancor vero che io debba trovar giùstizia presso dì 
voi che siete i depositar) 'non' meno della ragione 
e delle scienze , che della nórma onde procede rsi'-'-ì 
' nella discussione che vi si' propone.' Ed è ancor * 
veroi'che tocca a -voi il giudicare il merito , qual-"' 
siasi , delle mie - abbastanza lunghe fatiche lette- 
rarie. ó- •> - > • . ' u.-.- » 

-h Prima di sentenziarmi però è forza d’ imporre ir ' 
silenzio a colorò, che mi combattono, gridando, rii- '’ 
ghiande e tempestando altrimenti, onde le voci mode- 
rate e soavi della ragione potessero essere ascoltate c 
beo impresse -nella mente di chichessia ; prima di'** " 
sentenziarmi è necessario altresì che diate loro 
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scienza legale delle cagioni che militano a miopco»^ 
annunziando che il signor del Giudice avendo stamr 
pata un’opera medica, invita tutti i suoi conlraddit- 
tòri a combatterla con decevoli ragionari , o adesso , , 
o non mai più; e che il medesimo sarà lesto a gior 
var^i della istruzione che altri potranno dargli e 
che sarà lesto ad abbandonare la dottrina eh’ egli 
professa, appena essi saran riusciti a taglieggiarla o a 
coi)fi^taria. Annunziate loro ad un tempo che moz- 
zare le idee contenute nell’ opere sue, gridare^ e 
^hiamazzare contro di lui, strepitare a discapito 
^cll s^a stima , all’ uopo ruzzolare degli studenti 
partigiani la turba strepitosa, destreggiare i^ragr 
girare , e faticare con caziose cavillazioui la mente 
del pubblico onde si alieni dall’ aotore, non vale lo , 
stesso che confutare la sua dottrina; la cni miix; 
lità si h in oggi rènduia più importante ùn ,quan> 
tochà! teqdc ad atterrare gii errpri della mediciuA/ 
sanguinaria', cd a vincere gli ostacoli che hanno, 
opposti al progresso di quella i vagheggiatori di 

E primamente sul conto della chiarezza e del 
metodo adottalo nell* esprimere le idee contenute 
pelle mie Istituzioni , vi chiamo a riflettere che do-- 
po le modifìcazioni per me portatevi coi divulgarne 
nel 1820 la terza edizione , quelle Islitnzìoni si 
sono rendiite tanto, chiare a tutta la. numerosa gip-^ 
ventù che ha frequentata la mia scuola,, che m(^i 
tissimi studiami per la sola convizione a’ aver mo i 
tesa dalla mia bocca la verità^ han sostenuto dk 
per tiiito e con ragioni e con fatti la dottrina, ap-,> 
presavi; e combattendo cpntro le infinocchiate . 

Jletii della dottrina controstimolante, gli han sempre. 
'umiliati e guadagnati alia ragione e4 alla scienpiu ' ■ 



Ma sia pur Tcro che il mio lawro possa esser an- 
che di più prosperalo , non perciò avrò comnaesso 
.0(1 delitto dando allo stesso lavoro quella perfezio- 
ne relativa che lo sviluppo delle mediche cono- 
scenze , il progressb dei lumi , e la mia possibili- 
tà mi han permesso ; e costituendolo a forza di ve- 
dute alla dottrina odierna contrarie e suggeritemi 
dall’ analisi e dalla filosofia induttiva. Nè percioc- 
ché si potrà far prosperare anche di più la Pato- 
logia analitica, confesseranno poscia i partigiani 
dell’ opposta teoria controstinjolanle di esserci alia 
fin (ine capiti. La ragione di si strano avvenimen- 
to r antepone Condillac : le apparenze , ei dice , 
le opinioni, i pregiudizii , le ipotesi sono comuni 
a molti scrittori che oggi faticano di concerto per 
elevare sul trono della ragione medica gli errori ,e 
perciò essi si capiscono tra loro. Un uomo che fos- 
se capace di esprimersi secondo la natura delle co- \ 
se , parlerebbe loro senza venire a capo di farsi 
intendere. Ora osservate, giustissimi scienziati, fin 
dove si è avverato tutto quel che Gondillac pro- 
fetando disse : la dottrina del controstimolo , a 
forza d’ ingrandire la mente di chi la professa , ha 
prodotte le nuove scioglienti teorie , le quali oc- 
casionano il mirabile effetto di far perdere ad un 
tempo r intelligenza a chi le parla ed a chi le 
ascolta. 

LaPatolo'gia analitica da me divulgata nel i 8 ao 
resulta dall’unione dei precipui fatti che appar- 
tengono alla vita animale messa in istato di diate- 
si o di malattia : i lumi vegnenti da questi fatti 
concatenati tra loro convergono tutti in un solo 
principio , vale a dire in un solo fatto universale : 
questo fatto universale è , che tutti gli esseri ope- 
rano sul sistema della vita stimolando ; e che le 
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Tarictà dej^i e5elti che producono, sonp sempre; 
dovute alla varietà dei gradi di una sola ed iden- 
lic’ azione. Questa idea non si può confutare dagli 
uomini con un giudizio universale; n“ppyr si può, 
confutare attaccandomi cotne scrillore; ma si può 
coll’ analisi de’ fatti particolari e dei rapporti natu- 
rali* che li uniscono e che si trovano consegnali nel 
libro ; coll’ analisi, io diceva, eh’ è la sola che potrà 
dimostrare esser falsi , alcuni , o molli , o tutti i 
falli sopra dei quali mi sono fondato : in sommtt 
la Patologia analitica si può confutare ragionando 
ed attaccandomi come pensatore; il chenpn è sta- 
to finora da alcuno eseguilo. 

Lasciando tulle queste cose al tempo che senza 
dubbio porterà sull’oggetto più mature- riflessioni , 
mi duole solamente la svantaggiosa idea che ta- 
luni si han forrnata della parmacologia , e del pia- 
no sul quale mi costa di aver travaglialo per di- 
stribuire nel miglior ordine ppssibile le medicine, - 
che vi sono trattale. E sono altresì stranamente, 
sorpreso in vedere come questo piano sia scappato, 
ai miei dotti contraddittori, quando anclie avesse- 
ro voluto leggere il libro fuggitivamente. Se si - 
fossero essi occupali d’ iulorno al tronco della scien- 
za che si dirama nelle inolliplici idee della Parma ■ 
oologia , senza dubbio, col risparmiare molte fati- 
che, iridile còse sembrate loro strane e viete, le avreb- 
bero trovate utili e nuove , almeno^ n^l riguardo 
dèi principiì dai quali discendono. E nolo a tulli. . 
coloro che conoscono il meccanismo della creazio- 
ne delle scienze , che imiovare notj vale creare , . 
fondare le cose ; ma ridurre i fatti e le idee xhe 
n'emergono ad un nuovo ordine, ad iipa distribu- 
zione metodica e chiara , in somma ad un nuovo » 
attaccò che le faccia tòstamente conoscere. Seguen-^ 


do i lumi ehc somniinislra questo ptìnciplo redran- 
no i miei doUi contraddillori colla chiarezza del me- 
rigge , che molte idee, che si son fatte sventolare 
in qualche foglio non ha guari uscito alla luce, son • 
loro o^ìmioni assai arbitrarie. Il dotto autore , ivi 
si dice , di\>ìde , come il celebre Vincenzo Pela- ■ 
gna , tutti i rìmedii in iiritanti , debilitanti , e • 
corroboranti ; ciò non ostante egli riguatda come 
sua questa classificazione , già pubblicata nella di 
lui P atologia , per aver aggiunto , che ad onta di 
questa divisione in realtà i rimedii non posseggono 
che una sola proprietà , quella cioè’ di stimolare... 
Nói però non crediamo che il. sig. Petagna possa 
riguarduì'si come straniero a questa idea. Ognun 
vede, che con questo modo di dire e con figurate com- • 
pàrazioni , siasi voluto attaccare uno dei preci- 
pui cardini sopra dei quali poggiano le utili in.- 
nòvazioni che io mi ho proposto d’ ialrodurre nel- 
la scienza. 

Si risovvengano prirnieramenle i dotti miei op- 
positori , eh’ io lungi dall’ adottare la classificazio- 
ne che mi attribuiscono, l’ iio in vece confutata , 
dimostrando eh’ essa quanto è utile in Patologia, ove 
da incestata scieniificamente stabilita nell’ anno iSao, 
per riunire ai prineijq generali le idee delle indi- 
cazioni e degli indicati , altrettanto è nocevole In 
1 ariuacologia: lu classificazione delle medicine , io 
ho scritto, incorrobomnli debilitanti ed irritanti 
e ottima rn Patologia , ove iruttasi di dimostrare 
i cambiamenti eh' è permesso al medico d’ intra- 
dui'Te nei sistemi viventi poli' opto dei rime dii : se 
quei cambiamenti si riducono à tre , tre^ gradi di 
potere stimolante noi dobbiamo riconoscere negli 
stessi. Ma da questa classifcazione non ii possono 
qt tende re gli stessi vardaggi sepssa diventa il me- 
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lodo adopralo ad apprendere la PaìjnacotoQÌa : la 
mente dei piovani colpita dalla classificazione po- 
trebbe credere che la natura ha divisi i poteri del- 
le medicine : che le loro forze , le quali non 
sono , se posso cos ì esprìmermi , che le ire forme 
deir unico potere che posseggono , sieno diverse 
P una daW altra, ( Farraac. pai;;. l\o. ) Or chi non 
vede che i mìei dotti contraddittori offrono al pub- 
^ blioo uno spettacolo in vero curioso , fingendo di 
non intendere ciò, che hanno ben compreso; e pu- 
ro non va cosi l’affare. Il loro cuore , che trovasi 
uu. poco indisposto verso di ine, sembra, che vo- 
glia dominare su la loro mente. 

Per aver aggiunto, si dice in uno degli ac- 
cennali scritti , che ad onta di questa divisione in 
re<iltà i rimedii non posseggono che una sola pro~ 
piietd , quella cioè di stimolare. Ecco veriflcato il 
mio pensiero poco innanzi emesso. E non è questa una 
maniera tutta nuova di nuilolare a discapito dell’au- 
tore della Farmacologia ? Io abbondo nel sentimen- 
to che non mai ebbe luogo una babbuassagginc simile 
nelle diverse epoche della letteratura medica. Sfido 
chichessia a rinvenire un luogo, una parola, una 
virgfda che potesse far credere eli' io abbia stima- 
ta mia proprietà’!’ idea che tutti gli esseri operano 
' ftimoiando sopra di noi. Udite all’opposto come io 
scrivo sull’oggetto. Bixnvn considerando P identità 
^ degli effetti che sulla vivente costituzione produr 
sogliono tutte le sostanze ovunque vengono appli- 
' cale , in tutte riconobbe la stessa forza , tutte le 
appellò sostanze stimolanti. (Pat. pag. 57 ) e poco 
appresso ho scritto. Le attuali conoscenze, che ab- 
biamo acquistate col passare a . rassegna tutti gli 
effetti pt'odotti dalle sostanze che si mettono con 
- noi in contatto da fuori e da dentro, ci mostrano^ 

/ ■ / . . ^ 
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vera Ut legge slabilila da Bvown^ che tutte stimo- 
lano , nel senso però che tutte producono eccita- 
mento ( Pai. pag. 6'o. ) 

Dopo tali verità io non intendo esser grato a citi 
si è impegnato di arricchirmi di una veste die non 
è mia — intendo dirgli piuttosto che (giusta 1’ espres- 
sione di uno dei mentovati scritti) essendo il del 
Giudice uno di quelli che pensano da loro^ lo stes- 
so del Giudice opina di non aver bisogno di ric- 
chezze che sieno straniere alle sue fatiche. 

Ma chi avrebbe forza a concepirlo ! Lo stesso 
scritto che mi onora di doni gratuiti, m'invola la 
roba propria , e si sforza di togliermi, per servire 
al bersaglio altrui , le gemme più preziose conse- 
gnate nell’opera mia / Vedetene le prove dalle se' 
guenti dilucidazioni. 

Che lutti gli esseri operano stimolando sopra 
di noi, lo disse Brown , e lo disse bene, benis- 
simo : che le varietà degli cfietli , vegnenti dagli 
stimoli , sieno dovute alla varietà dei gradi dell’ unica 
azione stimolante eh' esiste' nella Natura , lo disse 
Brown ; ma ciò pare, che non lo abbia detto bene 
e eoa chiarezza. Ed in vero nè Brown, nè Petagna, 
sebbene dottissimi, han voluto conoscere , che il 
maximum ed il minimum dell’ azione stimolante 
operi irritando la fibra viva. Nessuno di costoro 
ha voluto elevarsi alla conoscenza delle condizioni, 
che convertono gli stimoli massimi e minimi in 
potenze irritanti, condizioni sempre identiche, e 
perciò sempre produttive degli stessi efl’étti , cou- 
(lizioni che sempre si risolvono in un vizio d’ in- 
tegrità che ne sperimenta sì nell’ uno come nell’ altro 
caso l’organismo. Evero che Borda ha veduto il mez- 
zo fatto {che V eccesso dello stimolo o del contro sti- 
molo irrita); ed è anche verissimo eh* io gli abbia fat^ 
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ta quella giusllzia cke meritnTa ( Pat.' ptig. $gt 

vero alirest che . questo stesso mezzo fatto è sU* , . 
lo veduto ,da Petagna ; ma nè 1’ uno , nè P altro si^ 
sono impege&ti di abbracciare tutta P estensione 
della idea che ne poteva derivare , nè le deduzioni 
alle quali questa poteva dar luogo. Nessuno di co- 
storo dia opinato che le sole potenze irritanti pos- ■ 
seggono! il potere esclusivo di produrre le malattie-^ 
delP^umanità, operando da stimoli locali e morbosi, 
operando col localizzare l’eccitamento, col. dare' 
direzione, tutta diversa da quella della diatesi e 
dell%^ sanità , ai moti dell’, economia animale. Ne-f'' 
BiQWn in somma , nè Petagna hanno voluto ri- 
conoscere la legge generale die governa gli effetti '■» 
operati sopra di noi , non meno dalle medicine , i. 
che da lutti gli altri esseri. ' ■•'id'b -ià 

Se gli oppositori della vwità dame pubblicata ne 
ricercano le prove, andremo insieme a rifruslare la clas- ’ 
sazione consegnata da Petagna nel suo Trattato delle 
facQltàdelh Piante, ‘v^t<^hrhc\iir9.xiàoc\ gH uni con * 
gli altri, possa meglio dilucidarsi quel che ci riguar- 

da. Ed è una verità dì fatto che il celebre «ostro Pe- i 
^ , 

taguanon abbia mai nelle sue opere insegnato esservi ? 
nella fibra vivente un zoometro 'naturale che misu- ' 
ra col piacere e col dolore i gradi amici e‘ nemici^^ . 
dello stimolo, una capacità*- sensibile limitata, per 
mezzo della quale quella si rende idonea a corri- 
spendere coi moti equilibrati della sanità o dellat? 
diatesi agli stimoli che vi agiscono a livello; e di'q 
corrispondere co’ moti sgominati e morbosi agli , 
•timoli irritatiti che agiscono ,cioè col maximum e b 
col minimum al di là dei suoi estremi ( PatoUf^' 

r g. 6o 8o ) Questa idea, per quel che io sappia,»^ 
tutta mia , e vedetelo da che ho scritto ec- '' 
pe^iyertito ^.-che suona lo stesso che. 
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citamcnio initall\jo , come meglio lo diremo ap~ 

* presso , non fa V eccezione della regola generale 

/ {di Brown ). Imperciocché è legge prefissa alla 

conservazione degli esseri organizzali^ che la fibra 
debbe agire con moti abnoimi , con turbe di mo- 
vimenti disannonici allorché una sostanza si spiega 
sopra di essa con un grado di forza che oltrepassa 
la capacità che ha la fbra stessa a sentire la sua 
azione , che perciò tende direttamente a distnig- 
gere la sua integrità’, di qua derivano i movimen- 
ti così detti della natura mediccàrice^ suscitati 
sempre e poscia sempre diretti a combattere gli 
agenti di tal fatta che comunemente si appellano 
irritanti ... di qui tutti gli altri fenomeni . . . che 
hanno sempre origine dal vario grado di forza sti- 
molante , col quale in un caso., -essendo di accor- 
do colla fibra viva , ristorano; nell’ altro essendo 
mancanti di un grado di quella stessajorzafanno 
mancare una parie del ristoro ; neW ultimo agendo 
col massimo grado di forza ^ pervertono ^ disturba- 
no, chiamano alla reazione straordinaria le jorze 
chi esistono. 

Peiagna nelle sue dotte opere neppure ha in- 
segnato che qualsiasi stimolo che operi a livello 
della detta capacità , perciò solamente si rendo cor- 
roborante, universale, e diffusivo ( Pai. pag. 098) 
e che qualsiasi stimolo che operi al di la di uno 
dei due estremi , perciò solamente si rende locale 
e morboso ( Palo), pag. i\oz ). 

Petagna non si è mai disteso sulla meccanica 
colla quale operano gli stimoli diffusivi ed univer- 
sali come anche Brown , attribuita da loro non al 
grado mediano del potere stimolante, ma a certe par- 
ticolari forme di materia ; il che è falso. 

Petagna neppure si « trattenuto seriamente 
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salUi nfttura^de*^ narcatieij diM»(i dtt lui ptottosh» 
tr« gP iriiUinti* * 

Brown n sacunna ^ nè Pètagna hanno in-^ 
segnato « definito la vera graduazione del potere 
atimolante, nè *gii eflèiti naturali e prèternatarali 
che ne .possono derivare: essi neppure hanno avu> 
lo premura di . dare alle idee ohe possedevano so« 
pra questa materia quegli svìkippi e quegli attac>^ 
chis, che .potevano convertirle in una dottrina. 
Avranno date classificazioni di parole , od avranno 
sooverti de’ lampi di luce lanciati da certi fatti. M« 
.«iò non basta; ed è noto abbastanza , che l' onore déllè 
vinvenzioni non tocca a indovina le cosè, echi 
. ®e vede un solo ^ato , a dhi vede lampeggiare 
P idea nas<»nie da un fatto iioperfettamente t«sser- 
vato, ma a chi dimostra la verità-, sa imprimerla 
««Uà mente degH nomini, rsndendo la utile èli* egra 
mmauitè. Le scxenze , ripete Condiltac , eòno una 
specie di grande edificio ., intorao ài quale fatica- 
lo più persone di concerto : gli uni col Sudot della 
doro fronte scavano le pietre dalle fodrine , gli ,al- 
«‘tri le tirano a piè dell’edificio , altri lè alzano -à 
^ fiofza di braccia e di macchine ; ma c^lai, nhe le 
nette in. opera nel sito loro ha ii «netito deMa co- 
r;5UUZÌO«e. 

.s . Mi diffondo poco sopra i grandi voti Ohe pre- 
senta la doUrlba consegnata dal dottissimo Petegna 
-i&ell* opera che hi oggi è diventa il baluardo più 
^Jorte dove si sono trincerati i miei contraddittori. 
Discendo anzi in quest’ arena<a maiinoorpo e quasi 
forzato dalle strette circostauee traile quali questi ul- 
?timi mi habno messo; anche perchè il nortie di Peta- 
- gna per meè assai rispettabile. -Nuoce alla scienza, il 
'far ri nascere certi germi mostruosi,! quali ricmpi- 
ifcbbcrod’ inft utiii’eci sterpi, e d’ inutili parole la dot- 
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trina che in oggi si professa dai yen dotti di Europa. 
Petagna ha sempre divise le idee conBrown,e sono 
sempre o lui sfuggite le differenze che dividono la 
sanità e la diatesi dalla malattia ; e perciò non po> 
va far conoscere le differenze che dividono le cause 
che le producono , cioè gli stimoli , i minorativi , 
c gl’ irritanti. Petagna par che abbia sempre con- 
fuso il dinamismo diatesico , coi moti sintomatici 
e preternaturali che costituiscono \\ dinamismo mor- 
boso ; errore in oggi troppo sparso tra medici, er- 
rore troppo nocevole; percnè basterebbe capir bene 
le differenze che dividono i due stati , per rispar- 
miare la fatica delie molte idee dubbiose che sono 
obbligati a sostenere i seguaci della teoria scio- 
gliente ^ e che non potranno, benché anfanando 
spesso , sostenere abbastanza. Petagna proponendosi 
di riformare Brown si abbandona all’idea di po- 
tergli unire P animismo di Stali , di poter conside- 
rare il principio morale delP uomo colla qualità di 
natura medicatrice de’ nostri mali. Petagna volen- 
do riformare Brown , aggiunge che tutte le malat- 
tie locali non escluse le ossa rotte {e qui vedete fin 
dove si faceva etendere la natura degl’ irritanti)^ di- 
pendono come le affezioni universali dell* accresci- 
mento , o dalla diminuzione dalia forza / Aggiunge 
che la sola febbre è la vera affezione universale 
del sistema ! Aggiunge ec. ec. / Decidete adesso 
giustissimi scienziati , se Petagna ha potuto essere 
eletto per modello delle mie vedute e per dar di- 
rezione al mio spirito. 

Ma lasciando da banda tutte queste discussio- 
ni , eh’ io son lusingato che non incontrino la stessa 
sorte delle altre, che i miei dotti contradittori dicono 
di non aver capi/e ; perchè venga assoluto questo 
articolo impoitantissimo , permettetemi , pur una 
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volta , di domandare agli autori de‘ fogli clic, mi 
hanno sì gentilmente onorato : se questi fogli , per 
quello che stanno spacciando , sono unicamente ad- 
detti a propagare le utili verità alla medicina atti- 
nenti, quale animosità ha sospinti ì collaboratori di 
essi ad occuparsi di nn affare puramente persona- 
le , a rovistare eli altrui libri per ricercare colla 
più fina scrupolosità idee e parole che avessero 
somiglianza alle idee^ e parole da me adoprate ne* 
libri miei , e per aver quindi de’ pensati motivi 
onde conchiudere , eh’ io quelle abbia carpite e 
eh’ io sono poco raen che plagiario? In quanto a me 
rispettando sempre anche le altrui enormi passioni 
confessar debbo ingenuamente di non esser conscio 
di aver dato a chichessia alcun motivo di dolersi. 

Ma che perciò ? Il fatto non è men certo ; e se 
ne volete le prove , vedetelo da che iiiun altro 
scrittore nazionale è stato trattato colla stessa mi- 
sura. Quei morbi di nuova moda , vale a dire 
quella nuova qualità , quel nuovo modo col quale 
si svolgono i moti della vita durante il corso di 
qualunque malattia ( Pat. pag. 3 g , aao ,211 ed 
altrove ); quella capacità limitata che possiede la 
fibra a corrispondere coi moli equilibrati della sa- 
nità e della diatesi agli stimoli che vi operano a 
livello, e di corrispondere con moti disarmonici e 
tortuosi agli stimoli che operano aldilà della delta 
capacità, idea che la giustizia del dotto Chiaverini, 
tuttoché anch’ esso la dottrina del controstimolo 
caldeggiasse , mi ha gentilmente attribuita nel suo 
Esame genealogico de’ nuovi sistemi di medicina. 
( Pat. pag* 60 80 ed altrove ); quella debolezza e- 
gnale e generale eh’ è caratterizzata dall’ equilibrio 
di tutti 1 moti della vita , messa da me in rilievo. 
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( Patòl. art. diatesi ), la quale in oggi da que* 
che razzolano e crocitano per le strade di Napoli 
falsamente appellar si pretende % debolezza fisiologi* 
ca: tutte queste idee sono proprietà mia , contraf- 
fatta , se volete \ bruttata ed aorcata in mille gui- 
se da chi fa mestieri di abusare della ragione e 
dei termini : Ora perchè tanta riserbatezza si è usa- 
ta verso di costui; perchè non si è annunziato al 
pubblico , eh’ egli ha imbolale le mie vedute pato- 
logiche, e eh’ egli non ha taciute le opere nelle quali 
si trovano consegnate, che per usurpare il frutto 
più prezioso delle lunghe fatiche che han durato ? 
In vece si vanno ricercando scienze ne’ cadaveri ^ 
si van pescando mozze parole, e Gailini , e Cap- 
poni^ solamente idonei da servir colla qualità di 
cibi atti ad infrangere il fiele travasato ? Sì ; egli 
è troppo vero, che vi ha degli autori ,la di cui po- 
litica è intesa a raffazzonare da una parte gli scrit- 
tori che dividono con loro la maniera di pensare, 
ed a trescare dall’ altra le cose in modo, che tutti i 
partiti li cionchino allegramente, quando anche re- 
stasse tartassata la giustizia che compete a qualcheduno. 

Comunque vada la faccenda, noi discordiamo 
grandemente nella maniera di pensare /dappoiché 
se i collaboratori di uno scritto servendo ai loro in- 
.teressi particolari opinano che possa giovare la po- 
litica di fingersi intrusi nella seduzione volgare 
io in vece stimo che nuoce dassai all’ interesse della 
scienza e dell’ umanità il serbar silenzio, l’usare 
umiltà , o entrare in transazioni cogl’ inimici del 
sangue e della vita umana: e quella divinità, dalla , 
quale abbiamo ricevuto tutto 1’ essere , quella che 
agli umili promette in ricompensa il regno de’ cie- 
, li ed il potere sulla terra , quella stessa ha proi- 
bita l’ iimillù f ove trattasi di fondare la scienza , 
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proteggere la verità , e preservarci ùull' errore -.in 
questo tnondo: ìioli esse huinilis in sapientia. Ina , 
riisl huniiliaius in stultiiiam seducui'is £ccl. cap. 
XU V. a. f 

• Andiamo avanti. Annunziando uno degli scritti 
conlraddiuori leid^e ch’io mi ho formate sulla ma- 
meia dì operare degli alimenti, il medesimo scrivq 
con iuiav economia di parolc^xos'i .gretta » che a.vcr.Q 
dirc^ pute à\ alU^eiUi. in nulla d^~ 

Jeriacono.idai rnedécafneuti >',{ed arrestandosi a^quer 
«ta^ proposbiooe principale ^ . sopprime. , come pe^ 
r. ordinario , tutte lé altre che le sono subordinate, 
e che da una. parte sviluppano l’idea- del soletto 
del quale tratto , dall’ alrUa lo modiUcano e 1 q naetr 
tono nel suo vero aspetto. Informando il. pubblico 
della serie delle vedute -consegnate a questo riguar-^ 
do, mi ho pro{K)Stot.d’ impedire le sorprese, e. di 
prevenire quei falsi [giudizii., che taluni « or cou 
eireoH viziosi di rogiouamenli , or cpn furbe ^eti- 
iienze riescono n ad estorquere. Eqco quel che ho 
-scriao- sopra questa maberia.[;s lu-tr . •.„> •. 

Se i pili, essenziali ' fenàmeni l 'cher produco^ 
nel corpo vivo gli alimenti', sono in:'laiù> identici 
a quelli che vi occasionano ,i ìmdiaame/iti gli 
alimenti operando tra le varie .ciroostofize cìua as- 
sistono /' umana natura , in un caso producono. 
come i medicamenti , ristoro, e forza , in un altro 
caso dolori e tuTÒamenti -, se una specie di alimenti 
sovente sono adoperati come mezzi idonei alla rein- 
tegrazione de* moti vitali ih preferenza delle più- 
eroiche medicine ; io penso che gii alimenti in nulr 
la differiscono dai medicamenti. > 

Se vi sono stati, degli sdottori , i quali hanno 
rinvemUe - delle differenze ira essi ; se Smolli medi- 
ci discordano tuttavia dalla nostra marnerà di pen- 
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sarc ; ciò deve altrilmirsi al metodo eh’ essi han- 
no adoperato nel vedei’e le cose : mal guidati nella 
rassegna dei Jeiiomeni pìvdotti da corpi che ope- 
rano sopra di noi , han penluti di vista i primi 
fatti , quei primi fenomeni cid si riducono tutti gli 
altri : limitati a. r isguardare le apparenze illuso- 
rie, spr’ovvisti dei mezzi che offre soUunente il meto- 
do della comparazione , con che i fenomeni ap- 
parentemente diver'si , si riducono all’ identità , si 
sono imbamzzaii nell’ elevarsi a questa preziosa 
conoscenza, ed a dedurme i priricipj generali del- 
la scienza. 

Ci sia nondimeno permesso di rilevare le ac- 
cennata illusorie differ'enze che dividono gli a- 
lirncTiti dai medicamenti. . . 1 bisogni primitivi che 
assistono la macchina viva, cui applicar si deve V ali- 
mento, si riducono a tre : essa deve essere giusta- 
mente e secondo la sua ordinaria' capacità stimo* 
lata dalla qualità della sostanza che s’ introdneé 
( stimolo diretto ) ; essa deve essere giustamente 
e secondo la sua ordinaria capacità stimolata dal- 
la quantità dalt alimento ( stimolo indiretto ) ; es- 
sa in fine deve essere stimolata non meno dall’ uno 
che deW altro. . . Qui quindi alF uopo si 'riflet- 
ta che di tutte queste pr'oprietà sono appunto in- 
i>esiiti gli alimenti in preferenza di tutti gli altr-i 
stimoli ; gli alimenti soddisfano dunque in una ma- 
niera assoluta alle indigenze della vita, a'differen- 
ta dei medicamenti , il cui potere non è atto, che 
a soddisfarne qualcheduno relativamente (Farm. pag. 
»o4 sino alla pag, 109 ' * 

, In seguito di tutto ciò riflettete, giusti scienziati^ 
elle se è veroj che i fogli contraddittori lian per iscopoì 
lo spargimento delle utili verità, per aver voluto que- 
sta volta mulinar molto , essi si sowo/ aliontaiuiti da 
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questo scopo; giacché avendo preferito pluttosìo tra- 
scurare lo sviluppo delle importantissime idee con- 
segnate sopra le differenze , che dividono gli ali- 
tnenìi dai medicamenti , per dar motivi ai Let- 
tori di contrastarmi con nojose dicerie le tri- 
glie , le anquille ed altre ghierabaldane e fanfa- 
luche simili; hanno in tal modo cessato di Ve- 
dere tutta r estensione dei principii ■ terapeutici e 
dietetici che mi han portato a parlare di queste 
materie ; ed han cessato di vedere le grandi utili- 
tà che ne ritira la mente dei giovani , la cui 
istruzione è a me commessa. Non oso già rimpro- 
verare i sopraddetti fogli di non ayer trascritto tutto 
r articolo consegnalo sugli alimenti, che non è que- 
sto certamente lo scopo della loro istituzione ; mi 
dolgo solamente che molte volte e spesso spesso , 
mozzando le cose, mi fan dire quel che io non ho 
scritto ; e mi fan delirar co* delirii altrui. Ma ada- 
- gio adagio Signor del Giudice : le vostre teorie 
sono rancide e viete, perchè non si avvicicinano al 
controstimolo ed allo scioglimento» Avete ragic^e $ 
ma io non amo di essere soggetto ai vostri sciogli- 
menti , che mi sembrano piuttosto ttno sfracella* 
mento. 

Che se inoltre venga in mente ai m'ei contrad- 
dittori di martoriami anche di più , di voler sapere 
diffusamente i motivi , pe* quali ho preferito 1* esa- 
me de* pesci e degl* altri animali da essi loro svilla- 
neggiati ; quando sfortunatamente 1* udirne nella 
, scuola , o la lettura delle libro giambato non li 
dichiarasse abbastanza ; mi basta eh* essi l’ inchieg- 
gano per essere serviti immantinente nella seconda 
apolo^lica che ho di già scrìtta , col rabberciare 
le idee a quell* oggetto consegnate ne* miei , ben- 
ché oscuri, scanafacci. 
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Mi convenga di dire frattanto a modo di proe- 
mio, che non senza ragione la Farmacologia, dove 
V autore di essa , qual Pirro che comparve ai Ro- 
mani in mezzo degli elefanti , circondato da una 
intinità di animali non mai visti, come la Gran be- 
stia ( Far. p. 7 l a. ) l’ Ircocervo ( pag. 709. ) i 
rettili velenosi ( pag. 6fi8), ed.ove ( ch’c quel che ha 
fatta più atroce impressione ) trattando le zucche , 
ha. detto eh’ esse a nulla valgono quando non so- 
no condite col sale e cogli aromi i una Farmaco- 
logia,^ io diceva, in si fatto, modo disposta, doveva 
spaventare i miei contraddittori, per certi rapporti^ 
modi , modalità, di cui ci occuperemo appresso^. 
Doveva spaventare di vantaggio questa Farmacolo- 
gia , se io in essa mi trovo fornito di molta prò-* 
visione di viveri, di cotnmangiaù graziosi , di sa- 
lami squisiti, munito altresì delle preparazioni del 
latte , di caciocavalli, di parmeggiani, di mozza- 
' ielle e di altri latticini ; appro.vecciato di buo- 
,ni frutti , di semi aromatici , di. cortecce soavi , 
di liquori fcrmeuiati , e di altri mezzi , alti tutti 
Q ristorare il sistema della vita ; e tutto questo 
' apparecchio, trovasi stabilito in faccia, ai seguaci 
del contrustimolo , i quali hanno insegnato rlie le 
.malattie sono tutte fondate sopra P accrescimento 
della forza vitale ; ed i quali in consequente han- 
no stabilito che la loro divisa debb’ essere , farne » 
salasso , pallidezza , , e freddo. 

In fine scrive imo dei detti fogli = Disimt 
pegnantosi in questo modo dai prìncipu generali , 

. il Signor del Giudice fa. di iidti i rimedii le se- 
quenli classi. . . i. imponderabiliy a '. minerali 3 , 
vegetabili 4. ammali', composti... JSjon vi è dubr 
bio che questo metodo porta P inconveniente di ve~ 

4 cc situato V Olibano a fianco della Qommagotta^ 

■ le Albicocche^ vicino alla Coloquintida, • • ; H 
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ieressunte è dunque che qiascuno articolo sia be-. ' 
ne esaminato come lo sono cei'tainenie molli di 
quei del Signor del Giudice ec. . . Con ciò noti 
intendiamo pelò di dire .che questa parte deW o~ 
pera ma non lasci mdla a desiderare. E’ vero che 
nella pag. io. egli fa un ésteso, non men che giu- 
dizioso elenco deMe considerazioni che si propone 
di fare su ciascuna sostanza ; ma questa promes- 
sa non è sempre adempita , e spasso vengono 
emesse le cose piu essenziali y come la virtù tera- 
peutica y usoy la dose ec. Articoli della massima 
importanza sono alle volte trattati con troppa ste- 
rilità: = La \polvere di lamcs antifebbrile credesi 
da taluni costituita di aminoniuro di antitnonio 
o di fosfato di calce. Beco tutta 1’ estensione che 
dà ad Un rimedio così importante e così genera- 
lizzato. Delle virtù attribuite ad un rimedio spesso 
non si fa cenno che di qualcuna y e delle volte' si 
pmeUono le più essenziali. In parlando dell' olio di ' 
trementina y p. e. non si dice nulla della sua l'i- 
pònosciuta ejjiccu:ìa contro la nevralgia sciatica. 

Comechè in questo luogo il foglio contraddittore col 
dotto laconismo che lo caratterizza discorre lunga serie 
d* idee diverse , mi è forza farne rassegna , tratte-» 
neudomi 
tra quali 
leggono. 

Tutte le medicine operano producendo effetti 
d« stimolò sull’economia animale : considerate per- 
ciò le medicine nel riguardo degli effetti identici 
che' occasionano , tutte appartengono ad una sola 
classe. Ma ridurre le medicine ad nna sola classe 
è lo stesso che -lasciarle nel sito ove si trovano , 
cioè è lo stesso che non classificarle; ed il non clas- 
sificarle vale lo stesso ohe far mancar^ ai giovani 
»' '.1 ' . ' ' • 
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sopra ciascuna, e rimovendo gl impicci ^ 
si potrebbero trovar viluppati quei che 



addetti a studiarle il vantaggio che può derìrare 
'dalle idee generali ed astratte dalla , qualità comu- 
ne e dal lato simile che naturalmente le attacca.' 

Ora non potendo seguire 1’ idemtita degli effetti , 
r attacco che le unisce tutte in una sola classe , 
fa d’ uopo di Sfondare la loro classificazione sull’ at- 
tacco che le unisce per le qualità fisiche, chjmiche » 
botaniche, zoologiche, farmaceutiche: qualità le qua- 
li per mille altri riguardi debbono essere profonda- 
mente studiate dai giovani che amano di acquista- 
re accurate nozioni di materia medica. 'Ecco svela-» 
to , e forse con quella chiarezza , che si desidera^ 
il fondo , sul quale poggia la mia classificazione 
la quale lungi dall apportare l inconveniente di 
veder sitiuUo V Olibano, accanto alla Gommagotta , 
e le Albicocche vicino alla Coloquintida , in vecA- 
.allontana gl'inconvenienti che s’ incontrano in va- 
rie opere di materia medica , agevolando 1’ intei- ' 
licenza degli oggetti col presentarli nella prospetti- 
va del lato simile che li unisce, che è 1’ essere gom. 
ge-resine l’Olibano e la Gomma gotta, ed è Tesser 
frutti le Albicocche e la Coloquintida. E qui arresterò 
a miei contraddittori a riflettere, clT io passando sem- 
pre dal noto alT ignoto, ho in lull’ i casf fatta pre- 
cedere la descrizione delle sostanze piò volgari , 
sostanze che mi è piaciuto di nom inaio , per que- 
sto solo motivo , sebbene 'talvolta mancassero di 
virtù terapeutica. Così trattando le radici , ha in- < 
comincialo dalla cipolla e dalla aglio che sono i 
bulbi più conosciuti ; e passando poi al colchico 
alT ermòdattilo ec. ho voluto dire che questi ultimi 
bulbi sono sìmili ai primi in quanto a caratteri bo- 
tanici: trattando le radici tuberose, ho incominciato 
dalle patate, passando al ciclamino, al rabarbaro, ^ 
alla cbiiia dolce eC; per far tosto comprendere ai 
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giovani 1* analogia che unisce questi oggetti, e per 
istruirgli di buon* ora sotto la scorta di questa mae- 
stra naturale. £ da per tutto han trionfato la chia- 
rezza e la semplicità. Se poi i miei dotti con- 
traddittori sono stati sorpresi in vedendo mes- 
si i veleni drastici che scorticano le budella co- 
me sono la Gommagotta e la Goloquintida ( scu- 
sate , dovevamo dire conlrostimo’i ) accanto al- 
1* odoroso Olibano ed alle piacevoli Albicocche ; al- 
lora m’ incumhedi prevenire gli stessi contraddittori, 
^che non è permesso , senza produrre intronamenti e 
commozioni nella mente , di sbrogliarci da certi 
pregiudizii , soprattutto qnàndo' questi sono profon- 
damente nell’ animo nostro impressi dalle viziose 
istituzioni cui siamo abituati. Del rimanente cesserà 
da parte loro ogni maraviglia , se in rimpiazzo, di 
dieci granelli ui Gommagotta , essi mandino giù 
nello Stefano tre dramme di Olibaiioj ed in luogo di 
dieci granelli di Goloquintida si scufliino quat- 
tro rotola di Abbicocche. Assicuro che mancando 
ogni differenza di eflelli , troveranno , non senza 
qualche' sventura , nel fatto loro, che quelle so- 
‘stanze , le qiìali erano ad essi sembrate poco pri- 
ma innocenti e salutari , riescono altrettanto vele- 
nose come lo sono la Gommagotta e la Coloquiu- 
tida. 

^ ' Spésso questa promessa non è adempita s ♦ 
' vengono omesse. ... In questo luogo lo scritto 
contrario uccellando T autore della Farmacologia 
mentisce per la gola sebbene involontariamente. In 
quanto a me io assicuro che la pazienza mia è 
‘illirnitala , ed è fatta a tutta prova ; ma vor- 
rei altresì che i miei contraddittori non- s’ incollo àsse- 
I ro quando io sono forzalo a dir loro, che parlano 
prima di leggere c di capir bene le cose. Trattasi 
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di menzogne e di menzogne vergognose. Leggano 
bene il libro , e troveranno i luoghi dove io ho 
fissata la virtù terapeutica comune che posseggono 
taluni rimedii f dove ho fissato il loro uso , la do- 
se ) con che si amministrano : oppure hanno i miei 
contraddittori inciampicato certe sostanze , le <]ua- 
li sono state descritte , come ho detto , in luogo 
di esempli idonei ad illustrar la materia. £d assi- 
steva loro il dovere di riflettere eh’ è prezzo dell' o- 
pera il non avere schiccherate carte senza scopo. 
l)cl rimanente io son persuaso di non poter conten- 
tare il maggior numero , se essi hanno contro di mé 
una malattia nel cuore eh’ è salita simpaticamente 
sino alla mente ; e vedetelo da che certi chiamano 
mozzo il mio libro , mentre altri hanno dichiarato 
esser tanto voluminoso elidessi si sono impauriti di 
leggerlo. 

L* essere stata data per mezzo nostro molta e- 
stensione ai principi generali della Farmacologia ; 
l’ aver fissata anticipatamente la virtù terapeutica 
de* rimedj riguardati per le classi secondarie alle 
quali furono assegnati ; 1* avere spiegate proemial- 
mente i precipui effetti che essi producono nell* e- 
conomia animale ; 1’ aver determinate le condizio- 
ni patologiche , traile quali operano vantaggiosa- 
mente nella varietà dei casi ; ha potuto qualche 
volta dispensarmi di ripetere sino alla noja le stes- 
se cose. £d io sono persuaso che i nviei coutrad- 
dittorì , se pur leggendo di nuovo la Farmacologia 
vogliono cozzar co’ pregludicii , troveranno arcive- 
ro lutto quel che si è riflettuto finora. 

Tracollò allo stesso modo la saggia mente degli 
stessi , rimirando quelli rimedii eh’ essi avrebbe- 
ro voluti difFusamente trattati. Quelli rimedii così 
appunto son trattali come essi il vogliono; ed al- 
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ioniando le illusioiii , ne resteranno persuasi. Non 
intendo giù dire che' tutti gli articoli della mia 
Farmacologia hanno la stessa estensione. Essi’ non 
potevano averla che a seconda della loro importan- 
za ed a seconda della dottrina addetta ad illu- 
strarli.' dSTifZ avete^ Signor del Giudice, ^r/o/o poco 
della pólvere irtglète; ma io ho, Signori contraddit- 
ÌO€Ìf pàHato assai dell' antimonio e delle prcparazio- 
Vi antilmohiali , cui la polvere inglese appartiene, 
del loro ' USO , della loro dose ex:. Md nulla avete 
'dettp ' ìiconosciuta efficaeià che spiega con- 
ico lariévral^ sciatica P oUo ditrexnentinà\ ma io ho 
^r’éduto di potermi dispensare di dire ciò, dopo di 
( avéré sp'egato in generale trattando le resine=cAe 
fa 'maniera colla quale esse si Comportano in tolte 
le ^operazioni chimiche , dinota , che le medesime 
sono quegli stessi olii volatili già stati descritti , 

' ma resi piu o meno concreti .mediante la ^ssazio- 
dell* ossigeno ( Farmacologia pag. 3^o ). E do- 
po di 'aver tante volte descritte le virtù raedi- 
' cinali^nei'vine degli olii vaiatili e delle resine, sem- 
brava soverchieria il riflettere che 1’ olio volatile di 
^rjemcniina debh’ essere considerato come rimedio 
detta nevralgia sciatica e di altre somiglianti malata 
'^ic. In fatti la soluzione della resina elemi, della 
canfora , dell* euforbio non operano altrettanto? Po- 
iran rispondere i miei contraddittori che bisognava, pri- 
mari scrivere il libro, leppare le novissime notizie che 
si divolgano per mezzo dei Giornali, In ciò conosco 
tutto il torto della parte mia; ma non voglio già inten- 
dere che non si possano stampare opere mediche senza 
leggere i Giornali, intendo piuttosto dire, ch^ è mia 
ferma intenzione di tenere per 1’ avvenire in mag- 
gior pregio questi fogli veramente degni , e di 
giovarmene sempre che ne avrò bisogno. 
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L* idea precipua che in’ importava di rilevare 
sulle qualità medicinali dell’ olio etereo di tremen- 
tina è quella , eh’ è stata già discussa abbastanza 
( Farm. pag. 3qi ) vale a quanto dire, che que-t 
st’ olio opera nella direzione delle vie orinarie e 
de’ nervi sacrali' e lombari , dai quali derivano la 
loro sorte gli scialici e le malattie nervose cui van-. 
no soggetti. Perciò si è avvertito eh’ esso debba 
esser preferito nella cura delle malattie irritativo 
ed idiopatiche che tormentano le vie orinarie. Cre- 
dessero per avventura i miei contraddittori che tra 
le malattie di questa divisa non vi si trovi talvolta 
la nevralgia sciatica alla maniera di tante altre 
simpatiche affezioni.^ Ma hanno gli stessi miei contrad- 
dittori ben distinti ne’ i loro fogli icasi di nevralgia 
sciatica, nei quali l’olio di trementina riesc<. vantag- 
gioso ? No signori ; dunque tacciamo. 

Non sono queste, i miei cari contraddittori, Io 
sviste che si trovano nelle opere mie: queste ne hanno 
abbastanza, come io 1’ ho confessato ( Patol, pag. 12 ); 
ma finora non si è saputo rintracciarle. Ricerca- 
tele e sfatate , palpeggiatemi e mostratemi gli er- 
rori, che contengono, io ve ne sarò obbligato, per- 
chè mi risparmierete la fatica che mi converrebbe 
soffrire per portarle a maggiore perfezione. E do- 
po di essere stati rimproverali di avqr commessi 
errori (^cerone ( 1 ) Virgilio ( 2 ) Sannazzaro (3) Fon- 
tanelle (4) ed altri grandissimi uomini; sarò io 



(1) Gellius lib. XVII. et 1 . 

( 2 ) JJizion. degli uomini illustn. 
(5) Vedete Giovio negli Elugii, 
(4) Enciclop^ 


-,!by 


/ 
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])oscia, che sono un nulla, restìo a confessiire, ìiomo 
tum y huniani vii a me alienum puio'i Ed avverrà 
pure eh’ io non ridn sgangeraiamente in vedere. attac- 
cati i pesci e gli altri animali della mia Farmacologia? 
E che non sia utile passatempo per me il sentire 
altre juù ridicole cose? (5) 

Non terminerò questa lettera se prima non 
siasi me^a in chiaro un’ altra verità , cioè che la 
mia Fannacologia non sì deve stimare- po’ dettagli, 

» che contiene ùa quali qualche foglio trova solamen- 
te alcuni bene eseguiti; ma bensì per Fui di tura 
istruttiva che si è data alle materie ^he vi si riiro- 
"rano esaminate. Con ciò non intendo dire di aver , 
introdotto un ordine lutto nuovo nelle cose ; ma 
bensì di aver richiauiata 1’ attenzione de’ medici 
sulle classiiìcazioni antiche , da me trovate più ra- 
gionevoli delle moderne. Anlelminiicì. Corallina , 
Seme Santonico. Stagno , Etere solforico : un zoo- 
' filo', un Vegetabile, un Metallo, èd uno Spirilo.: 
vi p ire , giyslissimi scienziati, che i giovani posa- 
no ne’ libri , dove si trovano sì shardellate classifi- 
eazioni , studiare la materia medica? E quando la 
corallina si propina come un nutriente, U seme san- 
tonico come un amaro corroborante,' lo stagno come 
nervino, e 1’ etere come antispasmodico, a qual partilo 
trovasi ridotta questa nuova razza di classificaziotii? 
Ecco qui lo spirito nel quale trovasi scrittala mia Far- 



(5) Sorto stato attaccato anche nclF indietro , 
come già si è fatto in una letiera , specie di gon- 
za Saracinesca , scrìtta , e stampata , lion so con 
quale permesso , unicamente per calafatare V otleso 
onore di un grandissimo Professore- 
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cacologia, è pttlo qtiale deve wsere^gitidìcata. Per 
essa i Giovani si avvezzano a riguardare i rime- 
dii per quel che sono in natura; per essa conosco- 
no 1’ identità delle azioni che spiegano sul eorpo 
umano.; per essa pur veggono tutte le varietà di 
queste azioni , ma imparano ad un tempo ad at- 
tribuirle unicamente alle varietà dei loro gradi; per 
essa apprendono le caratteristiche fisiche , chimi- 
che, farmaceutiche, botaniche e zoologiche; i pro- 
cessi imparano idonei ad introdurre le qualità mc- 
dicinàli, che accrescono o diminuiscono il loto uni- 
co potere stimolante ; per essa è agevolata ai gio- 
vani r intelligenza di queste qualità, se le trovano 
tutte attaccate pel Iato simile che le unisce: per es- 
sa in fine ragionar possono i rimedii e gli alimenti 
quegli studianti , clie sono avvolontati di pensaro 
' « che si presentano nel mio studio dopo di aver 
appresa la Logica. . ^ 

Termino , Signori scienziati , questa mia pri-- 
ma lettera apologetica , riprotestandomi pubblica- 
mente eh’ essa non avendo -altro scopo chela 
sola difesa della nostra persona investita da con» 
traddittori i quali mi hanno voluto ingiustamente 
maltrattare ; non può in altro senso esser presa 
che come una reazione naturale diretta a sbro- 
gliarmi dalle molestie che essi mi hanno cagiona- 
te. Possa essa richiamarli al dovere 'sociale, all’ ur- 
banità, alla decenza dell’ operare con che i veri 
scienziati hanno sempre brillato nella repubblica 
letteraria ! ^ 

Possa servire ad incuter qualche riguardo ver- 
so un uomo che ha acquistati alcuni dritti alla ri- 
conoscenza del pubblico con fatiche letterarie ; se 
non riguardi , almeno compatimento moderazione 
percolai, il quale avendo allontanati sempre dalla 
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sua vilà privata il rigiro e la cabala » ed essen- 
dosi abituato ad obbedire alla sua propria cosciei» 
za, non si è addetto che ad intraprese di pubblica 
utilità. 

Come poi sia riuscito in queste intraprese ^ 
lo decideranno i dotti di £uropa< 
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. , LETTERA II. APOLOGETICA. 


Dopo di avere pubblicata là prima lettera apo- 
logetica , ho fatto silenzio per qualche tempo , 
aspettando , che i seguaci del Gontrostimelo fos- 
sero insorti con nuovi argomenti per combattere la 
dottrina ad essi loro contraria , eh’ io professo ; 
ma invano aspettai le onorevoli opposizioni. Si 
sa non però di meno eh’ essi persistono nell’ impe- 
gno di ribadire il fantasma di certe sottili ed in- 
comprensibili teorie da una parte y a contraddirmi 
dall’ altra elevando la straniera mediocrità , il più 
oscuro cittadinesco empirismo', c movendo contro 
di me la bruzzaglia tra la plebea milizia delle scien- 
ze , cui riesce il persuadere e l’ ingannare facil- 
mente sopra la natura dei dati messi tra noi in 
discussione. Ma io dimando a voi, giustissimi Scien-* 
ziati , il perchè cotestoro abbandonando la strada 
che conduce a fronteggiare la scienza contraria, 
insistono nel sistema di menar nocevoli colpi con- 
tro 1’ autore delle contrarietà scientifiche che a 
loro sono state decentemente opposte ? Il perchè 
insistono nella strana maniera di argomentare , che 
aliena 1’ animo del pubblico dalle quistioni eh’ essi 
medesimi hanno proposte a danno dell’ empirismo 
e della falsa filosofia ? Ci siamo capiti finalmen- 
te ... . Sappialo per altro il. pubblico, che la ma* 
livola setta del Controstimolo ove" non" trova ra- 
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gioni da opporre a coloro che ragionevolmente 
sono avversi , ricorre mai sempre al rigiro ed 
alle personalità ; c sappia altresì il pubblico colui* 
che ha osalo nella patria dei Sacconi , dei Cirilli, 
c dei Cotugni , e provvedendo singolarmente al 
bene pubblico , di far fronte a quei Professori , 
i quali, sostengono 1^ idea di dover vivere P uomo 
senza sangue, senza polsi, senza colore , e sen- 
za ^calore , e poco meno ohe ridotto alla condi- 
zione dei inoiluschi , e delle piante ; e vegga il 
pubblico nello sfondato di questa Commedia , e 
in lontananza , come la ragione e la verità , ad 
onta di tanti ostacoli ,* lian potuto trionfare dell« 
bassezze e delle macchinazioni. ' ‘ 

Intanto questo nuovo meccanismo bellamente 
inventato per far argine al progresso della verità, 
mi obbliga , quanto voi , giustissimi Scienziati ,• 
me lo permettiate , di assalire la sorgente prima 
dei pregiudizi ormai renduti troppo comuni col piàr- 
grave danno della salute pubblica ; mi obbliga di- 
ricercare questi pregiudizi nel bu|o ove spira quel 
tristo vento solfiatore , che li alimenta e li dilun- 
ga lìn presso la gente più idiota ; mi obbliga di 
contrapporre urta dottrina, che sia chiara, sia 
semplice, sia naturale, e tutta formata d’ idee im- 
prestate da quelli fatti , che furono riconosciuti per 
▼eri, da tutti i grandi uomini comparsi nella suc^ 
cessione de* secoli ; mi obbliga in fine dì fissar» 
gli estremi delle quistioni letterarie' fatte insorge^ 
re a danno della vera .‘medicina , e » che ora si ri*- 
Tolgono affatto suo prò , di pungere per mr 
verso il letargo in cui son caduti gl* impngnatori 
della verità ,• eccitare per l* 'altro la giustiziadi co- 
loro , i quali prevenuti dai molti settéggianti , 
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che girano , 'hanno giudicato prima di sentire le 
mie ragioni. 

Mi protesto ancora una volta, giustissimi Sciep- 
ziati , che mettendo in concio il progetto divisa- 
to , intendo serbare la decenza e il rispetto , col 
quale ho trattato i miei contraddittori nella prima . 
lettera Apologetica già divulgata. Ed essendo mio 
unico scopo il propagare le verità utili alla razza 
degli uomini , mi guarderò bene di adottare 
sistema, che mi è stato opposto , di attaccare cioè 
qualsisia carattere di personalità alle discussioni^ 
che vi propongo. Che se per caso nell* emettere i 
miei giudizii, vi sembrerà, eh* io abbia trascorsi 
qualche volta i limiti della moderazione e del- 
1* umiltà , sappiasi, che ciò ha potuto accadere: 
perseguendo solamente gli scherani della medici- 
na , dai quali sono stato spesse volte attaccato fuo-^ 
ri del perimetro della moderazione , e della Filo-^ 
sofia. ' , 

Ora come che, giustissimi Scienziati , la 
scarsità de* talenti non ha permesso finora di,affir ^ 
nare sino alla strema chiaiczza il complesso' del-* 
le mie idee patologiche , onde taluni chiari sdot- 
tori hanno preso motivo a mostrare di non aver- 
le capite , e mi hanno quindi maltrattato falsan- 
do i divulgati divisamenti incomincio a svol-i 
gere il filo delle idee contenute nella presente let- 
tera collo stringare i principi! , sopra de* quaiì 
appoggiata la dottrina , che professo ; perchè pos- 
siate essere alla portata di giudicarla in compara- 
zione col Controstimolo , e colle altre teorie me- 
diche dei tempi correnti. Se sia nuova , b vec- 
chia questa dottrina per me professata , poco im- 
porta alla causa pubblica il saperlo adesso : inte- 
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rpssa, piuUoslp U defluire » sp sia, vera, se sia u — 
lile a"Ii uomini. r 

. Couvintp , che la serie delle cognizioni iiTn.a — 
f/é'lia un termine superiore , -che, non tanto allo 
^lede , rigettOj in questa dottrina qualsisia ricerca 
sulle' cagioni opcul, te , che divi.saraculi ipotetici, e 
ragionari sottili assegnar potrebbero ai precipui fe- 
nomeni della vita ; ritengo come tutti gli uomini 
sensati , ohe si addissero alla creazione delle scien- 
ze, dimostrative , r/e/ fatti priini^ generali^ ed i- 
nesplic abili ^ dai' quali ricevono lume tutti gli al- 
tri fatti di minor^_ importanza. Eccovene alcuni 
Mèi primi e dèi subordinati del più grande iate-^ 
'tèsse. 

, 1. Esiste in tutti gli esseri , che vivono , 
una proprietà ,_ i.a cui merce sentono 1 azione delle 
sostanze, che operano sul loro organismo , ^cd i- 
flbiità .si rendono all’esercizio delle funzioniidelja 
vfia.'Pcr non cambiare vocaboli vi piaccia di cbia- 
njare questa proprietà., eccitabilità (6). i 
^ 'i. Èsisle in tutti gli esseri creati un’ altra 

prHpHetà , per mezzo della quale questi esseri,, o- 
pértindo ' sull’ organismo fornito di eccitabilità, 
«hiamano le parti di lui all’ esercizio delle fun^ 


j»., ,ii-». 

VT6) L* pcciUbilità è qui considerata come ua 
fatto” gpneraie ì . cbé .costituisée il termine superlo-: 
re dclui 'serie, delie nostre coguiziqni. Quando, gli 
àmici detìe*ipoljèsi ‘splliH avran^iOj dimostrata la. caur 
sa Vera e reale dell* eccit ibilità , , allara^questa,cap (7 
sa^àarà im fatlo, {'iù^alto ; ma Ja, cale, iia, delle ^no-r 
sVr’è cogiìiz'iòni inferiori acqu-istapclq^ua anello 
pi’ù“,* ilQn'cambièfìr direzione, 

* 
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«foni della vita."' Vi piaccia 'dì dcù:omInare“que-‘ 
sta proprietà , potenza eccitante o stimolan- 

te (7). ' ^ ‘ 'd 

3. E per,i\on caruLiar vocàbilì piacciavi 'ai 
chiamare' eccitamento il prodotto’, che risulta ’d,al-^ 
l'azione, e dalla reazione tra toro *6oitrhinate dèl-“ 
le potenze eccitanti rappreseiitSte da liitti 'i "co'r- 

S i , e ‘dell’ eccitabilità residente ih i tutte ìe'" parti 
egli esseri, che vivono. :* ,,i 

4* eccitabilità , considerata come proprìe-j 
tà , come qualità inerènte all’- organismo’ ’, da qiSe*^ 
sto, e dalie abitudini che lo modificano, deri« 
va una capacità limitata a sentire 1’ azione 
he potenze stiinoTanti : capacità limitala , clr è 
una specie di zoometro naturale destinato “q 
surare col piacere ^ e col dolore lo Stimolo,' che“ 
accorda coll'integrità dell’ organismo , o che le- 
de questa integrità. Per effetto di questa capacità 
avviene, che sé le potenze stimolanti’ operano ‘ a 
livello di essa , nasce lo stato piacévole ,' diretto,, 
equilibrato , e normale della vita , ' che appellasi* 
sanità ; se applicano’ quelle stesse potenze stimo-* 
lanti il graduato ‘eccesso , o il' gradtiàtOj difettof 
della loro azione , nascono le due pòsizioni dina- 
miche , sopra , e sotto parallele alla norniale del- 
la sanità , che si ‘appellano diatesi ' ipersteiiica 
e diatesi ipostenica‘\ se poi oltrepassano gli. e-^ 




J 

. f . T - 


I 
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'*‘( 7 )‘Tja proprietà posseduta da tutti' i corpi di 
stimolare 1’ eccitabilità’, ’’ onde' hus*cé*”)à'‘Vlta dégl^ 


esseri 'organizzati' ,*%ari'ch’ essa ùh Tatto 'gèhéraVé j 
come 1’ estensione , la 'mobilità*, , P inèrzia' *ecc^*if 
«d «*■ ugual mente ’ inesplieahil è'* ‘ ’ * * 


\ , 
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fltremi della medesima capacità coll’eccesso mas- 
simo , o col difetto minimo della loro azione, nà- 
' sce lo stato doloroso , reciproco , irritativo-, ed 
obbliquo , cioè le malattie ( 8 ). 

5. Estrinseca perciò l’eccitabilità in faccia 
al diversi gradi delle potenze stimolanti , in due 
maniere i moti suoi ; vale a dire , al modo pia- 
cévole,' armònico , diretto , uguale , universale, ed 
equiKbràto della* sanità , e delle diatesi ; ed al 
modo^ dispiace.vole, disquilibrato , obbliquo , loca- 
laterale , c disuguale delle raalaltie ( 9 ).. 


i ,*( 8 ) Brewn poco àssai^ si è occupato della, va- 
rietà dei fenomeni che nascer possono Dei diver- 
bi individui , per 1’ applicazione degli stimoli. Al- 
meno mi si accorderà che il .lodato autore poco 
si è pccupato dei, particolari, appartenenti a que-; 
sto ramo di cognizioni. Quell’idiosincrasia indi- 
o viduale che in oggi rinasce col nome àì ccipaci^ 
ta sensibile limitata dal temperamento e^dall’,a- 
blfudine , dà luogo ad un ordine d’ idee cbp mi. 
allontana da Brown. ( DilTerenza , i . ' ) < 

(g) (Difierenza a.) Brown ha sempre confusi, co- 
me tutti gli autori moderni , il dinamismo dia- 
, , tesico col dinamismo sintomatico. Ha sempre i- 
gnorato i due modi che 1 ’ eccitabilità possiede di 
estrinsecare i suoi moti in faccia ai diversi gra- 
di delle potenze stimolanti ; _e consegrando l’ i- 
dea dell’ unicità del modo di agire , e dell’ omo- 
geneità dei movimenti dovuti all’ eccitabilità ha 
, creduto che tutti i moti morbosi dipendessero dal 
dinamismo diatesico ; eh’ essi non fossero .che il, 
più o il meno della diatesi ; e che non sieno altri- 
llienti curabili che co’ rimedii diretti .alla diatesi.,. 
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Questi due modi di operare si' escludoaq 
vicenda in quanto a forme di movenze , a eqpn« 
izioni organiche , ed a proporzioni di potè nze 
stimolanti , e di eccitabilità, che si richieggono 
a farli nascere;* ma non mai si assomigliano si 
uguagliano , e si rimpiazzono , segnatamente nèà 
riguardo della quantità deli’ eccitamento. La qua» 
le quantità di eccitamento , nascendo da stalxHit» 
proporzioni di quantità , e di qualità stimolantey 
e di pieghevole , ma sempre limitata capacità ec» 
citabile , 1’ uno stato in niun caso può essere l’e^ 
quivalente dell’ altro. * Si vede quindi, che 1 ’ ab* 
normità disuguale , ed obbliqua dei moti morbo* 
si non mai può rimpiazzare la deficienza diretta, 
parallela , e diatesica della forza vitale ;> nello stes* 
so «aodo , come la linea eurva. non può eqiiivaz 
lere alla linea retta (10). . . i .. J .or 

7. Le potenze .stimolanti «sono . seinpre Y 
i;iica , e sola cagione impellente , che 'piega 1’ eo> 
citabilità ad operare. per uno de’ due lati : quello 
stesse potenze , variando solamente il grado della 
loro azione, ora operano -nella direzione dell’uniu 
versale t e della serie armonica della sanità e 
delle diatesi , ed ora operano nella direzione di 
certe parti , e della serie -in normale , e disquili- 
brata delle malattie. Non vi ha dunque potere sti- 
molante universala . e locaie) concxssi a talune 


-ri 


• (io) In« ciòi mi isoonto- dalle idep '' del rinoó#»-l 
to' Tonltnitsiai ,oil quale ha' creduto ohe 1 ’ cleya^-» 
ZÌònéiiniorblu8a..ndn .sulamènte. venisse* in<*riinpiitz>«) 
zo «dallfi . defitieosa pseceduta'inolkt fprxa vótaffr p 
ma che loJravtltcasse.'. ^ ciiurù non not 
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particolari forme di materia ; ma è dato il primo 
al grado mezzano di qualsiasi potenza stimolante, 
è dato il secondo ai due estremi della stessa azio- 
ne. Distinguesi il primo da che opera piacevol- 
mente, nella direzione dell’ universale , e da che 
chiamando 1’ eccitahilità all’ atto , 1’ esaurisce per 
riprodurla in proporzione. Distinguesi il secondo 
da che opera dispiaccvolraente , nella direzione di 
certe parti , o da che chiamando 1’ eccitabilità al- 
1’ azione , l’esaurisce sempre, ed in proporzione 
dei moti abnormi , che esegue , senza riprodurla. 
Piacciavi di. chiamare quest’ ultimo modo di agire 
dello stimolo locale, potenza irritante (ii). 

8. Fra la sanità , la diatesi iperstenica , e 
la diatesi ipostenica , non havvi , che difl'erenze 
relative al grado , o alla quantità dell’ eccitanacn- 
to. I tre stati dinamici differiscono soltanto tra 
loro nel più , o nel meno ; essi sono tutti paral- 
leli , ed hanno la stessa forma; perchè in tutti,' 
i moti della vita ritengono la loro aggregazione 
ordinaria , e simmetrica ; e perchè tutti sono pro- 
dotti da potenze eccitanti , che operano più , o 
meno piacevolmente. Piacciavi di chiamare le pò- 



(li) Brown credeva che il potere di produrre 
il dinamismo diatesico , che , secondo me esiste 
nello stimolo universale , -ed il potere di produrr 
re il dinamismo morboso , eh’ esiste nello stimolo 
locale , fossero proprietà particolari: donate a certi 
corpi : il che è falso ( differenza 3. dlJello stes- 
so, .modo hanno pensato Guani , Bondioli , Rnbini , 
e Eanzago ; perciò.. le.dottrine <di questi celebri an« 
tori non hanno relazione colla presente./ "ri 5 /c. 


tenze stimolanti , che producono la parallela me- 
diana, cause .della sanità ; vi piaccia di chiam'aré 
le potenze stimolanti , che occasionano la parallela 
superiore ^ , cause predisponenti della diatesi iper-, 
stenìca ; e piacciavi finalmente di nomare le po-^ 
tenze stimolanti , che fanno nascere la parallela 
inferiore,' cause predisponenti della diatesi. ìpo- 
stenica (la). ^ 

‘ 9. La malattia può difierii'e dalla sanità , O' 
dalle diatesi nel più , o nel meno dell’ eccitamen- 
to ; ma in tutti i casi differisce altresì per. la nuo-. 
va iaclinazione , pel nuovo modo , per la nuova 
qualità , eh’ estrinsecano i moti della vita all’ ap- 
pulso dello stimolo locale, doloroso, massimo*^ o. 
minimo , che antecedentemente c stalo ; espresso 
col titolo di potenza Irritante. Piacciavi di.chia-s 
mare questa potenza irritante , '.causa prossimOL 
dèlie malattie; e piacciavi di chiamare » il. .nuovo 
tipo di*^ movenze, prodotto da questa - cagione y 
stato irritativo (i 3 ). » 


(12) Brown partendo dal principio che la ma- 
lattia non differisce -dalla diatesi che nel piu e 
nel meno, opinò che i sintomi morbosi costituis- 
seroiil'grado maggiore'^della'iper&fenia'o della i- 
postenia. Brown iu«onima non .‘giunse a fissare . 
linea di demarcazione che diyide’.la'diateslvgetife*-') 
rale dallo stato locule eìmorbosò (' differenza 4-‘ )•*' 

(1 3 ) Brown derivando i sintomi delle malattiet 
della diatesi generale; taceva nascere effetti da uhà. 

yeausa che non poteva produrli. S’ imbrogliò ^ acb 
tentarne la epiegastone ;• e finV.lcol dire ché i sin?- 1 
tomi non ^ebb^a lutare coo&ultalij ^volendo 
mare la diagnosi delle malattie ( differènza 5 . ). d 
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IO. Questo' nuovo modo di spiegarsi, i moti" 
della vita V acquistano solamente, come si è det- 
to -, per V azione dello stimolo locale ; il quale o- 
perando sempre al di là degli estremi della capa-' 
cita sensibile , chiama 1’ eccitabilità alF atto , ma 
ad un tempo lede V integrità del suo organismo : da 
che ha luogo quest* ultima condizione , veramente 
preternaturale , nasce , che i moli della vita pren- 
dot|0 nuova direzione , e si localizzano , forman- 
do orizzonte intorno al punto affettato : di qui na- 
\ sogno le reazioni della natura medicatrice ten- 
denti alla rimozione "dello' stimolo irritante , o 
della lesione dallo stesso prodotta : di qui nasce 
la vera costituzione del morbo , il suo corso ne- 
, cessarlo , e fino a certo segno la sua indipenden- 
za dalla diatesi, cioè dal grado maggiore , o mi- 
nore dell’ eccitamento universale (i4)- 
V j I . Gli stimoli irritanti , che occasionano le 
malattie , come ci siamo antecedentemente spiegati, 
possono produrle, tirando la linea obbliqua dei moti 

della vita morbosa : i.® Nell’ uomo , la cui forza vi- 
tale trovasi costituita per gli stimoli , che hanno pn- 


.(,4) Questa località morbosa che .imprende- a 
dominare il generale i per Brown era sempre lo- 
calità dominata dal ge'nerale. Brown perciò non 
' cònqbbe il meccanismo della natura medicatricc , il 
■ , nuovo modo di estrinsecarsi i moti della vita diretto 
all ’ 1 espulsione dello stimolo locale ; non còno to 

«manto il corso ' necessario ‘ dei • mali si attenesse a - 

- la località ; e fin dove è necessario far correre .tó 
XBidattie per ottenerne la perfetta t guarigione v t 
ferenza 6. ^ .i s-.a*. 
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ma operato a livello della capacità sensibile , alla 
linea normale della sanità : 3 .® Nell^ uomo, la cui 
forza vitale trovasi costituita per graduato eccesso 
di stimoli , alla parallela tirata sopra la normale , 

• cioè alla diatesi iperstenica: 3.® Nell’ uomo, la cui. 
forza vitale trovasi costituita per graduata dimi- 
nuzione di stimoli , alla parallela tirata sotto U 
normale , cioè alla diatesi ipostenica. Di qui na-' 
sce , ,che le malattie sono sempre identiche in quan- 
to ai moti obbiiqpi ed irritativi , che le formano; 
ma esse sono, diverse 1 ’ una dall’altra in quanto 
agli stati dinamici generali, e paralleli alla linea 
mediana della sanità, sopra dei quali si trovano fon- 
date. . .. . 

13. Evvi non di meno dei casi, nei quali lo. 
stimolo locale investendo la vitalità , e 1 ’ organi- 
smo coll’estremo grado della. sua azióne, produce- 
' ad un tempo diatesi ipostenica , e stravolgimento r 
irritativo. Piaccciavi di chiamar questa potenza 
morbosa , causa occasionale della malattia (i5).^ 
i3. Stante che il solo stimolo universale , ed 
i moti eguali , armonici , ed equilibrati , che - ne 
sono il prodotto , hanno il potere di rigenerare , 
ingrandire , ed elevare in una maniera diretta la 
forza vitale ; tutte le malattie , nelle quali spareg- 





-(i5) Non a disragione gli antichi parlarono asf < 
sai della causa proegumena e procatartica. Que- 
st’ultima oltre la di^erenza di grado di azione sti- • 
molante col quale produce diatesi, fa nascere ad!j 
un tempo colla, diatesi le condizioni irritanti cbeq 
la turbano e la chiamano all’ attualità dello sUtio ' 
morboso (differenza 7 . ). ; t siN 
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giati i moti della* vita per lo stimolo locale , cam^' 
minano; in altra direzione , non’ nascono , che a di-’ 
struzione di questa’ forza. Perciò tulfe le malattie 
suno seguite da uno stato dinamico stante sotto lir* 
normale; vale a dire , sono seguite sempre dalla dia-' 
tesi ipostenica. Perciò è troppo vero , che P ipo-‘ 
stenia precede sovente lo sviluppo delle forme mor- 
bose , e che le siegue in tutti i casi. Ed è perciò' 
troppo vero , che le malattie un processo dinami- 
co- curvo costituiscono , diretto sempre a far di—" 
scendere la forza a gradi piò bassi 'di quello,' 
sul quale cominciò lo stravolgimento. (i 6 ). 

14. Sia principio, sia fine delle malattie la- 
debolezza , essa può essere attiva od inattiva^ cioè 
accompagnata da eccitabilità idonea ad agire in faccia 
agli stimoli, o da eccitabilità non idonea. La pri-’ 

' ma costituisce lo stato cronico e permanente di 
tolte le malattìe : la seconda è temporanea , vede— 
si ^appresso alP azione degli grandi stimoli , ed ap- 
presso alle forme morbose piò urgenti. * La primaf^ 

4 4 • 

*’** * ■ l;. - - T — II.- J . ’ ■ i 

< - • - - • 

.J » > . 

(16) Questa debolezza, se può dirsi fisiologica in 
quanto che è parallela alla normale della sanità , 
è sempre patologica in quanto che trovasi assai sot- 
to tquetfe" normale. A costituire la sanità-' fisiologica 
non basta che la vita ne abbia il tipo, il mo^o ; ’ 
P aipparenza , è altresì > necessario ebe la posizionò 
dinamica, sia nel giusto' grado ;'è questo 'gradò ap-‘ 
punto manca nella diàtesi ipostenica.^ Sicché io -mi*’. 
seoMo 'da certi ; scrittori moderni,’ i quali pare-* 
«he abusino qualche volta dei termini» , ' * ' 

» 

» 
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rende 1’ eccitabili tk accensibile agli stimoli y la se- 
conda r opposto (17). • ... < ' 

i 5 . Tutte le malattie sono composte di due 
stati , che coesistono nello stesso individuo , dia-, 
tesico l’uno, irritativo l’altro; generale il primp^ 
locale il secondo :• tu Ite perciò risultano da due or. 
dini di fenomeni , gli uni che sono.i meno appa. 
renli appartengono alla diatesi generale, gli altriy 
che sono i più urgenti, appartengono allo stato Jr- 
ritativo. Piacciavi di chiamar questi ultimi , sin- 
tomi del morbo. La diatesi generale , la quale , 
come si è detto antecedentemente , può e.sse- 
re espressa pel grado , in cui trovasi costituita, la 
foraa vitale, è sempre il fóndo, cui prende, ori-i 
gine 1’ estremità occulta , e spesso inte^-na della 
curva dei moti mwbosi , e sintomatici. Quel fcmdo 
c come il’ sostantivo dell’eccitamento, è questa 
curva r aggettivo. ■ . 

, i6. Questa complicazione, morbosa - nella ya-, 

rietà de’ casi formasi diversamente. In un casò; la 
diatesi precede lo stato irrimiivo , e prccedonooi 
fenomeni diatesici , i moti sintomatici , ed irritar 
4 ivi. In un altro gaso precedono lo stato irritativ,o, 
ed i suoi moti sintomatici , sieguono la diatesi i- 
po.stenica , ed i fenoiixcni , . che naturalmente ne 
derivano. Nel primo caso Brown trovava 1 ’ uni- 

^ i ti , . . 
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(17) Brown confondendo i da pertutto. il dinat 
raismo diatesico col dinamisrho sintomatico;, , .nctli 
dovette durar poca fatica nel formarsi- 1’ idea, della 
debolezza aiWv/z cV egli chiamava,- , n e del- 
la da lui appellata indiretta, cliScr^ 
rema 8. ). , . - 
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versalHà dell* afTezione , la località nel secondo; 
ma Brown si è ingannato anche questa volta (i8). 

I/. Non havvi malattie universali , e locali, 
se non se nel senso , che .le prime possono spie- 
gare i loro moti sintomatici , ed inclinati sopra 
vina diatesi generale , le seconde sopra la normale 
della sanità , o sopra una diatesi parallela , tanto 
poco discosta, da disprezzarsi. Le malattie perciò 
sono tutte complicate, ma in quanto alla parte cur- 
va, irritativa , e sintomatica , che nc costituisce la 
forma più apparente, sono tutte locali. (19). 

i8. Trovandosi insieme uniti i due stati di- 
namici 'della complicazioue morbosa , si vedrà , 
che i moti curvi spiccati dall* irritazione locale ; 
formando 1* espressione più chiarai della forma mor- 
bosa , impediscono perciò l’accesso fino ai feno- 
meni dipendenti dal grado diatesico della forza vi- 
tale. Accaderà quindi , che molti medici saranno 
coildotti a credere , che al di là dei moti storti , 
e sintomatici , non vi sia altro stato a considerarsi 
nei morbi ; come se i moti storti , e sintomatici 
potessero avere un’ esistenza isolata; come se que- 
sti moti potessero nascere senza avere un princì- 


(18) Brown si è ingannato distinguendo le ma- 
lattie in ipersteniche , iposteniche , e locali ; per- 
chè tutte le malattie in quanto a forma morbosa 
ed a sintomi , sono locali ( differenza 9. ). 

• * (19) Rubini avendo distinte le febbri in iper- 
steniche , iposteniche , e locali , ha dimostrato che 
la sua mente era dominata dal sistema di Bro- 
wn; • Mi scosto in conseguenza anche dal celebre 
autore italiano. ... - 
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pio fondato nella costituzione diversamente gradua*^ 
ta relativamente alla quantità della forza. L’ ana- 
lisi portata col massimo rigore sulla complicazione 
morbosa ha dimostrato , che r eccitamento univer^ 
sale è tanto più vile , quanto è più urgente la for-» 
ma sintomatica dei morbi (20). * 

19. Evvi però dei casi, nei quali gli stati an-^ 
zidetti si osservano ad uno ad uno. Quando trattasi 
di una diatesi diretta generale , ed isolata , allora 
se questa precede lo sviluppo della malattia mani- 
festa , appellasi stato di predisposizione ; se sie- 
gue la terminazione della malattia , dicesi conva- 
lescenza. Sì nell’ uno come nell’ altro caso T ecci- 
tamento si presenta scm]{i#e parallelo alla nornfale 
della sanità. 

20. Ripigliando le idee sparse nei numeri an- 
tecedenti , vi sarà facile osservare: i.° che Y ecci- 
tabilità può dimostrare due forme di movimenti , 
1 * una dovuta all’ applicazione dei stimoli universa- 
li, 1’ altra dòvuta all’ azione degli stimoli locali: 2.® 
che l’eccitHmento->può aneli’ esso^svolgersi in due 
maniere , nella direzione normale., o parallela al- 


(20) I moderni opinando che i sintomi costitui- 
scono il dinamismo diatesico , trovano sempre il 
grado della forza vitale, cioè della diatesi, in prò- 
porzione dell’ urgenza dei sintomi. Ma questa idea 
è appunto la sorgente degl’infiniti errori che si 
commettono in pratica. I sintomi sobo quasi sem- 
pre in ragion reciproca del grado della vera forza 
e della diatesi generale; perciò grandi rimedii 'si 
convengono a grandi malattie, In ciò mi scosto an- 
che dai moderni. .. . ' 
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la normale , e nella direzione ohbliquà i 3 .® che 
le due forme de’ movimenti tendono ad escluder^ 
si : 4 *® che 1 ’ eccitamento si eleva di due maniere^ 
nella direzione parallela e del lutto ( vero accre- 
teimento di forza ) , e si eleva obbtiquamente e 
nella direzione di certe parti ( falso accrescimen- 
to di forza ) 5 ‘° che lo stesso eccitamento si sce- 
ma in due maniere ; cioè alla maniera della diate- 
si generale diretta , e parallela ( vera debolézza ) , 
ed'alla maniera dello stato locale , obbliquo ^ ed ir- 
ritativo ( debolezza falsa o irritativa) (21). ' 

21. In fine due cure si applicano alle ma- 
lattie , facendo prevalere or I’ una , or 1 ’ altra, se- 
condo 1 ’ urgenza di uno dei due costituenti dello 
stato morboso; può appellarsi la prima, an/td/ate- 
sica , ed è quella , che riguarda il maneggio de- 
gli stimoli , e sottoslimoli universali ; se vi pia- 
ce di chiamar questa cura , ’or prof lattica , or 
conservatoria delle forze , parlate come meglio vi 
aggrada ; può denominarsi la seconda cura , a/i- 
tirritativa ^ o antipatica ; ed è quella , che si diri- 
ge sempre allo stimolo locale irritante , ed agli cf- 


(21) Brown non mai si argomentò di' vedere lo 
Stato di forza 0 di debolezza nei due lati già spie- 
gati , della diatesi generale , e dell’ irritazione lo- 
cale ; e non mai vide , che gli effetti prodotti da- 
gli stimoli universali escludono gli effetti prodotti 
dagli stimoli locali, e viceversa ( differenza 10 ecc. ) 
Serva intanto questa serie di note di rispósta a co- 
loro che presso i dotti mi hanno accusato d’ esser 
seguace di Brown. Son seguace di BrOwn , dove 
Brown ha ragione. , ' 
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fetti , che produce , operando in modo da contra- 
' riarlo, da snaturarlo con agenti chimici ^ o me(> 
canici in un. caso, ed operando^ per rimuoverlo, 
uua volta accrescendo le reazioni naturali diretto 
a questo scopo ( cura .omlopatìca ) y un' altra vot 
ta derivando,! o riyelleiido coll' applicazione di sti- 
moli locali più forti di «quello, che sostiene Io sta- 
to morboso ( cura allopatica , • derivativa , rivai- 
siva ). (aa) •• ■ ' v. . ‘ f * 


(,aa) II' rinomato Broussais non ammette le po- 
sizioni dinamiche dirette e parallele alla norma- 
le della sanità ; neppure ammette , che i raoti cur- 
vi dell' irritazione cominciano talvolta dlilla paral- 
lela inferiore alla normale, e che gli stessi vegetai 
no parasiti sopra quella posizione. Egli non vede 
nelle malattie cl>e il solo dinamismo sintomatico è 
morboso fondato nella località. • — cv_ ... 'i . wi. 

Nello stesso modo, curando le malattie, non ha 
che la sola cura antirritativa ; ma i fatti si espri- ' 
mono con molta chiarezza a vantaggio della cura 
eh e diretta a soddisfare l' indicazione vitale o dià* \ 
iesica. ' ' . ‘ ; 

M/dti rimedii » per Broussais combattono Io 
stato locale irritativo , cambiando il modo dell' if*- 
ritazione , dcrKyandola , rivellendola , chiamando 
in altro sito la convergenza irritativa. Tutto que- 
sto e vero. Mi vi ha di più ; perchè molti 'altri' 
rimedii , e propriamente i nostri stimoli universali', 
distruggono il ^u,ppo delle movenze locali , spin- 
gendole, senza iri^itare un lungo in preferenza * per 
direzione dell' universale. Appresso a queste riaei- 
fioai si vede ^chf jdoì tbbiltho .qattlche contatto- 
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32. TermiHerò là serie dei fatti primi che ap- 
partengono alla Vita , trascrivendo le memorande 
parole di Condiliac , le quali riducono a giusto 
.valore le novità che si pretende d‘ introdurre nel-' 
le scienze.., Quanto .più studiate, egli dice. Io 
.spirito umano , tanto più comprenderete, che una fi 
sola mapiera .egli ^a di procedere , se fa una cosa • 

nuova , .la 'fa sul modello di. un^ altra , che ha fat- j 

ta , la fa secondo le stesse regole; e quando la per- 
feziona , è meno perchè immagina nuove regole , ' ' 

che perchè riduce al semplice quello che già sa- * 

peva ( 2 'j). I 

.11 controstimolo è nome vano, piitchè non 
v.ogliasi .intendere, con esso quelU sostanza , la qua- 
le, in, una maniera* ‘diretta distrugge chimicamen* 
tf , o meccanicamente lo stimolo locale ; purch^ 
npn vogliasi intendere quell' altra sostanza , la qua- | 
Jf applicando .alla costituzione uno stimolo minore 
(.quello , che si livella colla capacità sensibile di " 
lei 1 1' indebolisce , nel senso, che manca di soste- 


• t: 


; /■ 
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■CO.IU teori^^ francese dell'irritazione, ci scostiamo '' 


IV 


da essa in molti punti 

(a3) Giovandoci dei lumi' somministrati da Con- / 


dillac ci è forza di rigettare tutte le dominazioni 


qreato dalle menti imbrogliate e che quindi non 
possono che imbrogliare le altre menti. I nomi di 
^ra eradicativa ^ jjalliativa ^ profilattica ^ omio^ 
jj^ca , antipàtica , allopatica non potendo e- 
sprimere che i metodi applicabili a certi casi par- 
ticolari, non possono servire alla’’ formazione' di’ 
Uf à Patologia' scientifica che abbracci tutti i cà^ ' 
;tuUa U pofiziooi preternaturali deUa tità: ’ ’’ 
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nere quell* eccitamento , che , trovandosi attenua- ' 
to per io progressivo scadimento degli stimoli , .l* a- 
bitudine vorrebbe riprodotto e sostenuto ; purché 
non vogliasi intendere uno stimolo locale , il quale 
obbliquando , e torcendo T eccitamento , nel gra- 
do , in cui si trova , lo abbassa in alcuno parti 
del sistema , per farlo convergere in altre. 

Tantè signori Scienziati non polendo la pa- 
rola conirostimolo esprimere alcuna idea certa e 
determinata , non deve maravigliare chi che sia ^ 
se i seguaci di questa parola non han potuto fi- 
nora imprimere alcun carattere di dottrina in quel 
mucchio di fatti mal veduti, eh* essi credono di aver 
raccolti a vantaggio della loro maniera di pensare. 

< Ecco in accorciamento , immortali Scienziati, 
i motivi , che mi hanno messo in istato di guer- 
ra coi seguaci del Controslinìolo ; ed ecco il per—'» 
che cotestoro hanno formata annodata congiura ; 
ed accigliati per quelli motivi, non li trovate oc- 
cupati , che dd insusurrare contro diurne , ed a di- 
membrare de cose mie. Non boriosa volontà di pre- 
^ tendere gloria letteraria , non brama di guadagna- 
re le ricompense dovute in questo mondo ad ono- 
rate fatiche ; ma sacro amor di umanità mi sospin- 
se ad avvantaggiare vedute siffatte sopra de* siste- 
. mi sangninarii di medicina. Mio unico scopo,, 
il ripeto, è stato quello di arginare il diluvio dei 
mali , che derivano dai sistemi connati , e d* inse- 
gnare il pubblico , perché si guardi dal esporre la 
vita alle insidie involontariamente portatevi da 
uomini pel Conirostimolo entdsiasMb. Lo^- stesso 
motivo mi spinge altresì a rivolgermi a voi , fan- 
tori' accerrimi del Cdntroslimolo , ed a voi pu»i 
diriggm« y ei^tej4iiie«08servh«ionL , . tnnij 

i Digingubiactevlf tì prega:, nUe fin Ìae<^X«i 
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giane ancora vi chiama a se, mentre Natura freme 
in vedendo la dispersione di quei , che sono destv* 
nati a fiancarla , a custodire le sue leggi, ama^ 
neggiarle pel vantaggio degli uomini. < Malattie 
graduali non esistono ; si trovano solamente diatesi 
dinamiche graduali rette e parallele , tirate , or, so- 
pra , or sotto la normale della sanità. La malattia 
è stata sempre espressa dai grandi uomini, ed in 
tuttr i secoli , col mezzo della linea curv^. In tut- 
te le malattie , a considerar T eccitamento nel- 
r attualità de’ moti , che ne sono l’ immagine , non 
corre , come diceva Brown , e come più brutta- 
mente dite voi per mancanza di capo , bande di- 
sertate dal Browninnismo , salendo direttamente la 
scala graduata delle diatesi , e della sanità. In 
ogni malattia 1’ eccitamento salta , appoggiato perù 
al grado in cui si trova , quando è colpito dallo sti- 
molo locale , fuori della scala graduata , lancian- 
dosi per una direzione curva ed obbliqua verso lo 
stimolo accennato. In ognuna il grado della vital 
forza, non è vero che trovasi elevato , in vece U 
grado, ove la vital forza comincia ad ohbliquare, ^ 
è arrovesciato , è torto , h dirupinato più sotto , o 
a imo. In ognuna i moti della vivente costituzio-< 
ne, divisi dalla discordia dello stato morboso, p«m-r ' 
dono nuova attitudine , e si spiegano , e si cpordina- 
no ad un nuovo scopo, eh’ è il purgamento del- 
l’orgànismo, leso nella sua integrità dallo stimolo 
locale, e morboso ( Patol. pag. 182, e seq. ).<,;» 

Disingannatevi alla fin 6 ne. Se la parola ma- 
lattia vale lesione 'di' una, o di più funzioni della 
vita , non mai può esprimere -eccesso forza , 0 di 
vita .2 £' come in fatti -il difetto di una, 0 di più fun- 
zioni , che annnnzia'i essere avvenute alla, vita fals 
lonza .'di certe' partite j potrebbe ’ioùcluderfiil! idea- 


Sf- 
ili riccheexa , e di nuovi acqtìistamerili?' Arrendei 
levi finalmente alla forza delle"idee più intùiti^ 
ve, che abbia la scienza. ìn sifiatto modo trovasi 
ordito -P organismo , talmente si trovano le sua* 

' parti connesse , i di loro moli coordinati , che la 
forza vitale non può altrimenti ingrandire , che 'nel 
, tutto insieme , che col concorso , e coll’ ajuto ar- 
monico , coll’ elevazione diretta di tutti gli organi, 
e delle loro funzioni ( Pcitol. pag. 353 , e seq. ). 
Vi basta perciò di proflurre la menoma lesione ia 
un organo, di disturbarne uno, perchè'’la forza 
' vitale sia immantinenti messa a più , ’o meno pre- 
cipitosa distruzione. Frattanto , voi , che dopo di 
aver rifiutato il migliore di Brown , e di averne 
ereditale le sole scipitaggini , delle quali la mag- 
giore è la classazionc delle malattie di' Jhrma t- 
perstenica , e di forma ipostenica , ritenete la 
^sconcia idea , che tutte le malattie avvengono per 
accrescimento di forza , e che tutte debbono curarci 
' rollo sciupare del sangue. Ritenete poi questa costu*^ 
ma , senza avvedervi che essa essendo stata iritrt)<- 
' dotta in tutte le sette della Medicina antica dal 
^ilrj'-.M^are del volgo, fini , appena la medicina stes- 
. ila dignità di scienza fu elevata da Ippocrate i 
Crisippo , da Er.sistrato , da-'Areteo di Cappadb^ 
r ! , da Celso, e da Galieno ; e senzst’ * avvedervi i 
•«j/’essa essendo stata richiamata, da Btrtallo , e. da 
H.-cquct nel secolo decimo sesto , fu confutata , prò*- 
’'vita , motteggiata , ed abborrita da tutti i gran- 
; ■ -mini di quei tempi; -c che in oggi essendo 
..‘luata in Italia la carnificina , la quale vorrebbe 
rbtrogradata la medicina a trenta secofi. indietro , 
• può non incontrare la stessa sorte. Avvarrà 
vfaindi che tra poco altro tempo Vi peritarete di*' cou- 
' < siare di aver adottati gli erronei divìsaiuehtt*saì%> 
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guiaàril; e deplorerete le vitlimé sacrificate find 
aJLl^ epoca del vostro risorgiitìento. - > 

* , ^ In tutte le malattie l' arte curativa non è sempre 
diretta , come voi falsamente credete , ad elevare, od 
^]menomare la forza della vita : ella è diretta piut- 
tosto a raddrizzare la forza , ed i moti , che estrin- 
seca , a metterla in assetto , quando V impegno , 

.. in cui_ trovasi spesso 1* infermo di essere reintegra- 
to iu qualche .parte > uon vel vieta , imponendovi 
il dovere di, -dirigere, i moti morbosi , e coordi- 
narli allo scopo. .Qual fine in fatti vi moponete voi 
imi prodigalizzare il sangue umano ? Njjt’retendete 
già di abbassare la vital forza ? Sì , è Vero, voi 
irompete a pno a due la jolta ,.i gradi della sca- 
la, df.lle forze. Ma qual vantaggio poi ritraete da 
due&to barbaro , ed inumano sistema di operare ? 

- Popo il momento del fatai precipizio , come che 
Yoi non avete .ritirato il vero stimólo morboso , e 
locale ^ per la forza, di questo ^ la vitalità' sarà - ob* 
bligata , ad esternarsi nuòvamente nella stessa cur- 
• ya ;direaioner di prima, Se ,non che pero salterà 
più in alto , pò r eh à pòggiata a gradi, più bassi , 
opererà iddpo, 'di essere stala scemata ed impì^eri* 
^ ,,agi,i 5 à..in. somma ■.talvolta', se»Z(a- poter 

» awjoire^-eapo) di;,^cQricocere' quelto; àtimolo^ locale.^ 
-di jinuipyeslòr. colla;' crisi. Si izb ■ inàequal/bttt 
ixequaUa y, quae remanent sunt inaequOr 

’-U§h :• ■ • '■ ^ 
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(a4) É un fatto in oggi. troppo volgare , che 
4opo di ayer istituito un salasso male sproposito., 
Jt* infetmo ? riceve ^temporaneo alleggiamedto V*« ma 
-jioeo/d^pp fletti i. isintomi ràorboÉrii si «elétoaQ'^con 
maggior forza. Questo fatto che dovrebbe ricrede- 


Ora per portare aduno 'stato- diTeoiivitiohei 'ite-' 
,guaci del Controstimóló , tni permtelterète , giùstis- / 
-sìmi Scienziati eh’ io m’inoltri nella' «discussione V' 
mettendo primamente in veduta certe- verità fisio- 
logiche, dalle quali non altro ohe" rigorose dedU-i 
%ioni attender si possono. £ verità di fatto’ dhe il 
oorpo umano è formato di due classi distarti cioh 
di parti solide e di parti fluide. Ed ^ verità dimo» 
strata dalla ragione fisiologica che non meno .del 
qorpo sociale', il corpo fisico mostra nelle diversi 
parti, che il compongono, una' gradazione. di poteri' 
e. di, dignità che rende 'le sopraddétte 'parti più -0 
meno interessanti nella produzione della vita',r £vvì 
questa, gerarchia traile- parti solide, " éd evvi' ufltf 
più marcata gerarchia tra le parti 'fluide c -che Bd 
una progressione numerica crescente dovesse essefé 
inpiegata' ad esprimere il rango «he Occu][Ja' ò^no-^ 
na delle fluide, il sangue senza' dubbio^ v^tèvdhbé 
il numero maggiore della progressione.' U’^sadgiii 
.*>1 ■ . .. ... ’ ' ■ < . 
. ....... , h: r;': ».cr' 

5 -ì'i.si, 

ve i seguaci del Controstimolo , pri>duce in vedè 
un effetto contrario , li mette cioè' nello statò dj 
bandire trai correligionarii l’ Oiitifnflftf iperstènìà ly 
e li porta ad istituire nuovi salassi. , li ^u ali 'in 'con- 
seguenza non possono e.ssere seguiti che -da av^ 
venimenti della stessa naturai 'Per' Osservare tutU. 
la falsità della- se' dicente dottrina ,• bisogóM^rdj^ 
giungere la nota segnata col numero a5, óve sarà 
dimostralo che il salasso accrescendo ' la'Tarobilt^ 
e la leggerezza del sistema vascolare ’#n faccia allo 
. stimolo locale , dopo quel breve alleggmnientò ‘étó 
produce nei sintomi di Una malattiaVdà luogo 'allo- 
, sviluppo di moti più celeri,- più Itmglii 'd'^ù'Mli- 
genti. 


Ì ieiciò'è sUtO considerato., in tatti i^tempi Come 
* anima delUoyila , come il di lei' più prezioso fé-. 
soro t cpme .carne fusa che cammina per riparare- 
In perdite, che U consumo della vita incessantemente 
tutte le parti , in somma come il co- 
più essenziale dell’organica composizione;- 
■ Collo svilupparsi una malattia , ' resta sempre 
lesa l’ organizzazione dallo stimolo locale (' Pat. 
m’ ii8., i3o );, perciò i moti della vita sono for- 
sahj estrinsecarsi nella direzione più idon^' a 
vincere quello stimolo , sono forzati a converge- 
re' verso, il punto irritalo. Ora comunque que- 
sto nuovo ,.diiiamismo morboso nascer potesse ia 
nn caso nell’ uomo, ammiserato dalla scarsezza del 
sangue , in un altro, peli’ uomo arricchito della pie- 
nezza del sangue e dalla diatesi* di vigore , questo 
dinamismo non dispone che. delle forze che trova 
i-p&rmn; Assalito; non è già che eleva ed ingrau- 
^sce Jet forze dell’infermo ; nel grado in cui. so- 
no le forze , in vece , le invia diversamente , le 
piega verso la convergenza morbosa , in somma le 
aevide e le porta ad un lato. Intanto la nuova incli- 
nazione prodotta nei moti della costituzione vìven** 
te debbe necessariamente mostrarvi i due .lati del- 
la vita in istatp.di polarità , debbe .mostrarvi’ al>C 
inormitù- da una parte , vacanzia e debolezza <dal- 
J? altra. . , . -- ■ -, 

, * In questo stato tutti i moti derivano sempre 
.da^ .uno o da più punti della vita ora in un tém- 
Jpp , ed ^ora successivamente irritati : in questo 
«tato i. moti, sono rami spiccati da uno o da più 
^tronchi. £ qui riflettete che rami» sono non meno 
.1 moti delle parti solide, che quelli delle (parti 
fluide : se npn ^$e questi ultimi moti sono nel mag- 
gior, numero, d)ei oasi , iseepndi r«nii.. diramati udii 


primi rami; ifaapeFcióccliè, non' altrimenti ima lo- 
cale condizione morbosa può estendere fino al san-' 
gue , fino alla linfa , fino alla bile ccc. il suo ir- 
raggiamento simpatico o sintomatico , che movendo- 
stranamente i vasi , dove sono contenuti gli ac- 
cennati umori. Gli umori dunqne se si muovono, 
se si sfrenano, se presentano delle flussioni sopra 
certi dati organi , ciò fanno perchè ubbidiscono ai< 
moti delle parti solide che li dominano , mosse que-* 
ste parti solide dalla locale conjizlozle morbosa. 
Per ora contentatevi di non voler sapere la cosa' 
più addentro ; abbandonate il desio di voler co- 
noscere quale nuova proporzione unisca gli elemen- 
ti , ^ le' particelle , le molecole organiche che af- 
follano il luogo irritato per costituire quello sta- 
io iuormale dell’ organismo , da me poco innanzi 
designato coll’ epiteto di tronco morboso. In un’ al- 
tra lettera vi farò , osservare che queste ricerche 
non sono s\ tenebrose , come pensano quei che tro- 
vano da pertufto misteri, ipotesi, e fallimenti : vi . 
rispondano per ora i seguaci del misterioso misto 
organico vi rispondano però risparmiando alla ' 
Medicina l’ incomodo di possedere fralle verità uti- 
li qualche stralcio, della fisolofia che Ze none 
emise sopra i punti , e che poi è rinata varie vol- 
te co’ speciosi titoli di monadi jy idi aiomi , .to 
spiritelli y di quid ecc. • ' ; * • 

Basta nelle presenti circostanze conoscere il trony 
co morboso, ed i'moti simpatici e sintomatici che 
tuttoul’ orizzonte del morbo costituiscono, cose tnttc, 
sulle quali pur dominano 'ì r sensi’ e la ragione.' 
Gì b^sCa acquistare chiare idee della localUà irri* 
tata nella quale -è fondata (^al si sia stato morbo- 
so^ Ci basta di ^ capire bene 'cise..i moti tnttiùuviàv 
ti nelle parti, solide e .poi; nelle fluide^ S0A0>i»p*- 
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prà proiezioni della località e del centro attivo 
della malattia. Ci basta in' fine di poter pretende-'' 
te nella posizione attuale delle cose , che , o non 
esiste una dottrina medica , o sia quella nnicameti-' 
i%e che resulta dalle vedute, che somministrano il 
dinamismo vitale e le variazioni , cui va sottopp-‘ 
sto. Ci basta in somma il poter conoscere tuttala 
serie degli avvenimenti preternaturali nel doppio 
riguardo della vitalità del tutto e del organismo 
de da parte adettata , di vederne le sorgenti , di 
4istinguerne i cambiameuti progressivi più mani- 
• £esti , di studiare j com^ essi, dalla nuova manie- 
ra di estrinsecarsi i>moti della vita, tutti derivano. 

Ciù posto pet' vero , cora^ è verissimo , permet- 
tetemi, .giustissimi Scienziati ,'ch*io dimandi , per* 
finirla . àul proposito , ai seguaci del Controstimolo : 
a quale ^opo dicigono codestoro la pratica del re- 
gnare e dello sciupare il sangue umano?, Non è egli 
vero che sciupttndo il sangue , senza curareja malat- 
tia radicale , essi vanno tagliando i secondi rami del- 
la stessa ed i suoi' moti più lunghi , e gli ultimi 
della serie sintomatioà che l’appartiene.^ Caue, diceva 
Bennet, ne ramo s excidendo ^ ‘ triincus crescat. 

Non intendo già di dirvi che' il segnare non 
debba ripntarsi rimedio salutare in' alcune nialat- 
tite , ,ma»8Ìme:in quelle cui il sangue stesso n’ à ca*^ 
gione ; o in quelle cui la pienezza' del Sangue reur^ 
da gjitoirganinpooo idonei a muoversi nella direzio- 
ne di quài dinanasmo morboso che' troppo spéssd 
q ^neoes»mQoatBa.spidsioae: della locale^ «agibrte tiO^ 
caute p t> kt quelle; ie 'quali si l'S^iltippand' pft* efee-^ 
gvire U‘ loro ’^coiW; sopra uno 'Statò darÉUeritìiW 
SQi[ercbia' densltàadel sistema '^Vascolar^^ , ciJ¥‘ èb.tf- 
viaoftinccelstHaménttf iasrgare i vasi perMSiézio d'él 

màWrie ‘ps^li' pMastlfV^i 
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cilezza uscirne (a5) ; o in quéìl'c’ etti credasi eli è il 
rimescolamento degli umori operato per mezzo dèi 
salasso , può riuscir mezzo idoneo a produrre la ri- 
mozione dello stimolo locale. Voglio dirvi piuttosto ' 
che i casi , nei quali conviensi lo sciupare del san- 
gue, non sono tanto frequenti, come a voi pare. la 


- (aS) Il salassb largheggiando i vasi , ‘rende 
facile r accesso del Sangue e delle materie morbo-, 
se trasportate fino ai capellari secernenti ; il salaé- ’ 
so perciò in molti casi accresce le segrezioni * 

cilita le crisi , e se esso non cura i mali della vi^ 
ta , richiama all’ atto le condizioni che li rendono ' , ' 
curabili. Queste verità si sonò renduta comuni 
pres.so i‘ dotti da obe si è capito, che là densità 
dei vasi è proporzionale alla pienezza ed élla con- 
trazione ebe ne deriva. In questi casi sciupare il 
sangue , vale lo stesso che rendere il sistema va- 
scolare prò mobile : e riflettete che questo aumen- 
to di' mobilità derivato dal salasso viene”’opportu- 
name*nte in* campo quando ' la relativa vacuità 'a- 
tertdo ' fatto lineare in proporzione' la castrazio- 
ne ha 'renduti penetrabili quei vasi che pnma'tali 
non erano. -Ma d’ interessante saper conòscèrè 
questi casi , nei ‘quali il salasso promette yànlag^ 
gi tanto sicuri. “Voglio intanto ’ dirlo "di passaggipi 
òhe tutt’ altro è , ftìorchèr quellp che si credd, daj 
Seguaci del Controstimolo. !La troppa ceìeritào^^è^ 
/^ènza dei polsi, fa’ loro grandezza / il loft* 
c’ròtismo riiiciduità , essendo ò^dittàriamenfe’SCBik^ 
pagnate dalla di^rez/^a e 'dalla detisità^ aniyuncìiàhii| 
larghezza de^ Vàsi VTelàtiva'‘dèfrcÌfenia*tìbdòiitr^'ii^ ■ 

< . ' ' 




fatti quale colpa portar può II sangue umano nella 
produzione delle malattie ? Opinate forse , che il 
sangue produca le malattie in quanto che il tron- 
■ co idiopatico di queste , mostrasi rosseggiante , tu- 
mido , e dolente ? Ma quivi il sangue , come si è 
detto , h corpo passivo , o è agente secondario , 
clJiT opera solamente perchè è spinto , almeno ta- 
le è nel maggior numero de^ casi ; esso si trova 
nella parte infiammata per esservi stato richiamato 
dallo stimolo loc^e , esso vi si trova come la lin- 
e ,vi si trova come la marcia,. .Direte perciò,, 
che si trovano la linfa , il sangue , la marcia nella: 
parte infiammata , e suppurata , ‘che i divisati umo- 
ri sieno. stati la causa locale dell’infiammazione?? 
Voi , se vi decidete per 1’ affermativa , date certa 
assicurazione di aver l’animo oltremodo inganna^ 

_ to. Perchè un granello di sahbia introdotto tra 
il globo di un occhio, e la palpebra corrispon- 
dente , richiama in questa sede copioso '.flusso di la- 
grime j perchè una condizione reumatica o altro 
stimolo, richiama nelle prime vie la linfa, o la 
bile , e le precipita poi colla diarrea ; diremo per^? 
.ciò^, che, le lacrime, che discendono, dall’ occhio^ 
infiammato , che la linfa e bile discendenti . coll» 
diarrea , sieno le cagioni locali dei divisati ^malori? 
£d accorgetevi , che vi sforzate di essere sragione- 
r voli,. allo stesso modo, come lo erano un tempo i 

(. segnaci della teoria umorale. Se lo s limolo locale, 

, ^ èia-vera, causa , irritante e produttiva della n;ia- 

[ Jiattia. , ,.noa avesse data nuova direzione ai moti , che 
r .^ngpno'gli umori , se quella cafgione non avesse obr 
[ ^Iqi^^^verso di se ed ^ moti egli umori, il.san- 
I "linfa ,, .1^ bile !, r, estate sarebbero .tranquil- 

i nostro dpyere 

> 4 ' adepapifj appjlcg^ 
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stimolo locale , ed' irritante ; non già dirigendoci 
alla convergenza umorale, che ha oTibed ito a qué- 
sto stimolo , e che gli obbedirà finche sarà in poa^ 
sesso della parte affettata. 

Più fatali vaneggiamenti reggono V)ggi giorno 
la terapeutica delle febbri. Queste malattie sono 
tutte irritative, e locali ( Nosol. pag. 2i5): uno 
stimolo locale irritante le produce , ed i moti del 
sistema arterioso , e quei del sangue che vi è con- 
tenuto, sebbene moti assai lunghi appariscano , tut- 
ti non di meno simpatici sono , e sintomatici del- 
la causa irritante febbrile. Frattanto i seguaci del 
Controstimolo appena hanno V opportunità di vede- 
re una febbre, gridano alf , ed in luogo 
di occuparsi a distruggere il tronco locale della 
malattia , essiloro sciupano immantinenli il sangue 
delP infermo. Maio , di grazia, dimando nuova- 
mente: perchè aev’ essere in maniera sì crudele sce* 
maio quel sangue , il quale non è , altro che agente, 
che si muove solo, da che simpaticamente sono mos- , 
si i vasi dove dimora ? Qual colpa potete attribuire 
al sangue, se esso si muove per 1' un ic’ oggetto di 
esser fedele alla sua destinazione naturale, di esser 
obbediente ai vasi- addetti a signoreggiarlo, cd a di- 
stribuirlo in tutte le parli? Ma allora perchè non 
si pensa a distruggere piuttosto il cuore , e le ar- 
ieri e , che' muovono il sangue; perchè non si pen- 
sa a disorganizzar P uomo , a mozzare i nervi della 
testa , quanto la testa è affettata da cefalalgia , a. ^ 
mozzargli F estremità , quando sopra queste si ù 
depositata la convergenza podagrica. 

er* e^li peggio da scevre ? 

Questa convergenza di sangue , o di altri u- 
raori , voi direte , si* eleva insieme collo stimolo 
ÌTriU'nU locale : quella , e questo operano 'del -pa- 

t • 
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ri come cagione - irritante , che ’ sostiene , lo (Stato 
morboso sottrarre quindi il sangue renduto conn 
vergente vale lo stesso , che scemare la cagione 
nocevole. Adagio qui , o signori : voi osservate 
• solamente il male , che apportano il sangue , e gli 
umori, richiamali nel luogo irritato, ove /esiste' 
il tronco di una malattia, ^oi perciò vi sforzate di 
distruggere la convergenza umorale, perchè non- 
mai «vi siete impegnati d’indagare lo scopo xhe la 
natura si propone coll’ inviare gli umori verso la 
parte affettata ; perchè vi ricusate d’ intendere, che 
col mezzo della convergenza umorale Natura rimove 
lo. stimolo locale ; perchè in fine non avete volu- 
to ammettere l’ idea , che senza i moti della mar 
. lattia egli è impossibile , che la malattia giunga 
alla sua perfetta terminazione ( Patolog. pag. 371). 
-V ' Vi ha dei casi , in cui la convergenza umo- 
rale risale ad un’ abnormità , che ne impone la 
moderazione ; nei quali casi però' moderare non 
mai vale distruggere , ma allungare il lavoro del- 
la cozione per provvedere unicamente alla conser- 
vazione delle forze , le quali potrebbero restar di- 
strutte dall’ enormezza dei moti morbosi , priachè 
la natura ^bia ottenuto lo scopo della reintegrazione 
dell’ organismo. Questi casi sono tutti meditati , 
riconosciuti , e trattati a nortiia degl’ immutabili 
' canoni dell’ arte nostra ( Patol. pag. 378 ). 

V Non mai voi potrete da essi trarre alcun par- 

-tito a prò della vostra disvalente maniera di trat- 
.tare gli affari dell’infermo. 

Ma signor del Giudice, direte; noi amministria- 
mo le' purghe , e gli emetici ptìr eliminare gli sti- 
moli irritanti a norma de’ dogmi d’ Ippocra te , e di 
Sidenamio. Tacete per carifà, nè non vogliate in- 
tonare questi nomi tanto rispettati da tutte le stài 


$ 


DIgilizecI by G 


